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La seduta comincia alle 10.

TOGNONI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Montini e Tremelloni .

(Sono concessi) .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva fatta ,
ritengo che il seguente provvedimento poss a
essere deferito alla V Commissione (Bilancio) ,
in sede legislativa :

a Costituzione del patrimonio progetti »
(209) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti i n
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

FERRI ed altri : « Modificazioni all'arti-
colo 146 del testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello
Stato approvato con decreto del Presidente del -
la Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3, relativo
alla composizione del consiglio di amministra-
zione presso ciascun Ministero » 1(183) ;

alla II Commissione (Interni) :

BIGI ed altri : « Abolizione delle presta-
zioni personali obbligatorie per la costruzione
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di strade comunali (171) (Con parere dell a
IV Commissione) ;

QUINTIERI : « Abrogazione della legislazione
contro l 'urbanesimo e modifiche alla Iegge 29
aprile 1949, n . 264 » (172) '(Con parere dell a
I Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

BuzzELLI ed altri : « Abolizione della pena
dell'ergastolo » (157) (Con parere della I Com-
missione) ;

BuzzELLI ed altri : « Modifica al regola-
mento degli istituti di prevenzione e di pena ,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n . 787 » (158) ;

SERVELLO ed altri : « Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva » (178) ;

BERLINGUER ed altri : « Commutazione del -
la pena dell'ergastolo in pena temporane a
(179) (Con parere della I Commissione) ;

SECRETO ed altri : « Divieto del tiro a volo »
(182) (Con parere della Il Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

PINO ed altri : « ,Soppressione della Cass a
di previdenza per le pensioni ai sanitari e pas-
saggio dell'iscrizione dei sanitari stessi all a
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli ent i
locali » (160) (Con parere della Il e dell a
V Commissione) ;

'COLIrro : « Proroga del termine di cui all a
lettera e) dell'articolo 38 della legge 29 luglio
1957, n . 634 » (193) (Con parere della IV Com-
missione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

CACCIATORE ed altri : « Proroga dei contratt i
agrari » (192) (Con parere della IV Commis-
sione) ;

Rossi PAOLO e BUCALOSSI : « Tutela del -
l'olio di oliva naturale di produzione nazio-
nale » (210) (Con parere della IV e della
XII Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

BERLINGUER ed altri : « Modificazioni al si-
stema di pagamento delle pensioni obbligato -
rie di invalidità vecchiaia e superstiti a ca-
rico dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale » (161) (Con parere della X Commis-
sione) ;

ROBERTI ed altri : « Efficacia giuridica del
contratto collettivo di lavoro in attuazione del-
l'articolo 39 della Costituzione » (184) (Con
parere della I e della IV Commissione) ;

SABATINI ed altri : « Norme in materia d i
cantieri di lavoro » 1(194) (Con parere della V
Commissione) ;

MALAGODI ed altri : « Disposizioni per la di-
sciplina giuridica dei rapporti di lavor o
(216) (Con parere della I e della IV Commis-
sione) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

LOMBARDI RICCARDO ed altri : « Privativa de i
comuni per il servizio di distribuzione del -
l'energia elettrica nell'ambito del territorio co-
munale » (257) ;

Dosi : « Modifica della legge 19 maggio
1954, n . 303, recante norme sull'ordinamento
dell'Ente nazionale per la protezione degl i
animali » (258) ;

CORTESE GUIDO ed altri : « Abolizione della
sovrimposta addizionale sulla benzina » (260) ;

BARBIERI ORAZIO ed altri : « Aumento del -
l'assegno vitalizio ai ciechi civili e del contri-
buto dello Stato a favore dell'Opera nazionale
per i ciechi civili » (259) ;

PELLEGRINO ed •altri : « Erezione in Marsal a
del ,monumento celebrativo delle gesta di Ga -
ribaldi e dello sbarco dei Mille » (261) ;

CERVONE ed altri : « Norme interpretative
della legge 22 dicembre 1957, n . 1234 » (262) ;

MACRELLI ed altri : « Pensione alle donne
casalinghe » (263) ;

MACRELLI : « Istituzione della qualifica d i
archivista principale nella carriera esecutiv a
delle amministrazioni dello Stato » (264) ;

« Norme sullo stato giuridico dei salariat i
dello Stato » 1(265) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Svolgimento di una proposta
di inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l o
svolgimento della proposta di inchiesta par-
lamentare del deputato Malagodi :

« Inchiesta parlamentare per esaminare l e
responsabilità degli organi politici ed ammi-
nistrativi dello Stato in ordine alla « anonim a
banchieri » (243) .

L'onorevole Malagodi ha facoltà di svol-
gerla .
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MALAGODI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la proposta di inchiesta parlamentar e
da me formulata d 'accordo con gli amici della
mia parte politica ha un oggetto assai pre-
ciso, indicato nel testo della proposta stessa e
nella breve relazione che l'accompagna .

Mi limito perciò a sottolineare una pa-
rola, la parola anormale » . Ci troviamo, ne l
caso della cosiddetta « anonima banchieri » ,
innanzi ad un fatto sociologicamente anor-
male . 1In fatto che non sta qui a me — e cred o
a nessuno di noi — di dover qualificare né
sotto l 'aspetto giudiziario né sotto l'aspett o
amministrativo. Questo si fa in altre sedi .

Ma vi è un aspetto invece che ci interessa ,
ritengo, in modo diretto, ed è quello di sapere
come gli organi periferici e centrali dell o
Stato abbiano reagito a questo grosso fatt o
anormale . Lo Stato italiano sorveglia ormai
la vita sociale in tutti i suoi più minuscol i
aspetti . Non si fa più niente in Italia senz a
non uno, ma numerosi permessi . È stato
scritto da un giornalista molto noto che no n
si può uscire per le strade di una città con
un carretto a vendere cocomeri senza prim a
sottoporsi ad una accurata inchiesta ed otte-
nere molti permessi . Affinché lo Stato italian o
possa svolgere questa sua attività di controll o
di tutti gli aspetti della vita nazionale, noi —
Parlamento italiano — votiamo ogni anno som-
me assai ingenti, somme che superano larga.
mente i 1 .000 miliardi .

Questa attività di sorveglianza sull'ordine
pubblico, sull'ordine fiscale, sull'ordine credi -
tizio, come si è svolta nel caso di questo
grosso fatto anormale che si chiama « anonim a
banchieri »? questo che ritengo che la Ca-
mera debba esaminare : questo è l'oggetto del -
l ' inchiesta che ho avuto l'onore di proporre .

Non vi è dubbio che si tratti di materia d i
pubblico interesse. L'efficienza degli organ i
dello Stato, il liberare il cittadino da dubb i
su questa efficienza o il circoscriverli e quind i
il liberare tutta l'organizzazione dello Stat o
da quello che sarebbe altrimenti un dubbio
generico e ingiusto, è una materia di interess e
generale, così come la Costituzione prevede .
Di qui la mia proposta .

Questa proposta non nasce, quindi, d a
sfiducia nell'amministrazione genericamente :
nasce da un dubbio su un caso, che però può
avere valore di sintomo. Essa non nasce nep-
pure da sfiducia nel Governo che oggi regge
il nostro paese . La parte a cui appartengo
non ha fiducia in questo Governo politica-
mente : lo ha espresso in modo chiaro e moti-
vato quando il Governo ha chiesto la fiduci a
al Parlamento ; lo ha espresso in occasione dei

bilanci e lo esprimerà probabilmente molt e
volte ancora : ma non in questa occasione .

Qui non si tratta di fiducia o di sfiducia
in un governo ; questo è escluso dalla natura
stessa dell'inchiesta parlamentare. Sotto il pro-
filo giuridico, sotto il profilo politico, qui s i
domanda qualche cosa che va al di là d i
questo Governo o del governo in generale :
si domanda qualche cosa che tocca l'effi-
cienza dello Stato democratico in cui viviamo .

Non vi è, quindi, questione di fiducia o d i
sfiducia nell'amministrazione e nel Governo .
Qui vi è qualcosa d'altro, signor Presidente :
vi è un atto di fede nella forza della verità .

Noi riteniamo che ogni qual volta vi sian o
dei dubbi nell'opinione pubblica circa la bont à
dello Stato, circa la sua efficienza, quest i
dubbi debbano essere dissipati fino in fondo ,
sotto pena di vedere lo Stato perdere prestigi o
(e già non ne ha moltissimo), perdere auto-
rità, perdere il suo carattere di arbitro e d i
giudice supremo delle passioni di parte, del -
l'interesse dei singoli gruppi . E contro questo
pericolo noi riteniamo, nel profondo dell'ani-
mo, che non vi sia altro rimedio che la verità
e la verità fino in fondo, nei limiti che h o
indicato, con l'oggetto specifico che ho indicat o
in questo caso particolare .

Chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE . Il Governo ha dichiarazion i

da fare ?
DEL BO, Ministro senza portafoglio . Il Go-

verno nulla oppone, salve le consuete riserve .
PRESIDENTE . Pongo in votazione la presa

in considerazione della proposta di inchiesta
parlamentare Malagodi .

(È approvata) .

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito
che l'urgenza è accordata .

(Così rimane stabilito) .

La proposta è deferita alla VI Commission e
in sede referente .

Seguito della discussione del bilancio del Mini-

stero delle poste e delle telecomunica-
zioni (64) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazioni .
E iscritto a parlare l'onorevole Francavilla .

FRANCAVILLA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nella discussione tenutasi i n
commissione precedentemente a questo dibat-
tito, il relatore, onorevole Armani, faceva
rilevare che il bilancio attuale, sottoposto a l
nostro esame, è un bilancio di transizione . un
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bilancio presentato dal passato Governo, e
faceva rilevare alcuni criteri ancora restrittiv i
e burocratici sui quali si orientava il bilanci o
stesso . Manca assolutamente, in realtà, qual-
siasi impostazione di una politica nuova i n
questo settore . Quando abbiamo discusso ,
signor ministro, sulla riforma delle carriere ,
alla fine dell'altra legislatura, uno degli ele-
menti di fondo, uno dei difetti di fondo, che
unanimamente fu considerato, era che essa
appariva quanto meno inefficiente nel tempo
poiché non era stata preceduta dalla riforma
di struttura dei servizi dell'amministrazione e
tra i problemi della riforma di struttura i o
credo che sia da porre in primo piano quel -
l'opera di moralizzazione che si dimostra ,
specie nel settore dell'azienda postelegrafonica ,
come un aspetto fondamentale della vita dell a
stessa azienda .

A proposito di una campagna di stampa
che vi è stata in questo ultimo periodo, ell a
sa che l'azienda ha un solo direttore gene-
rale onnipotente e fu denunciata l'azione del -
l'ingegner Romolo De Caterini che è stato indi-
cato da più parti come il responsabile mag-
giore della disorganizzazione organizzata e
degli sperperi perpetrati negli anni scorsi e in
particolare nei mesi scorsi nel Ministero dell e
poste e delle telecomunicazioni . Direi che la
sua responsabilità è in primo luogo quella d i
aver fatto più l'uomo di parte, della fazione ,
che il funzionario e il tecnico . L'arbitrio è
sempre stato la prima fonte di corruzione .
Noi vogliamo sapere signor ministro, abbiam o
il diritto di sapere che cosa c'è di vero i n

questa questione : è esatto che questo direttore
generale, nel novembre 1957, ha chiamato a

colloquio privato sette architetti (vi sono i no -
mi : Maliconi, Verli, Venturi, Vericoni, Mari-
nucci, Magnetti e Foderaro) ed ha affidato a d
essi l'incarico di progettare il nuovo palazz o
del Ministero che sarebbe dovuto sorgere al-
l'E.U.R . su un'area di 23 mila metri quadrati

che fu già assegnata alle poste .
Strana questa procedura : si dà a voce un

incarico simile . Quando mai questo è avvenuto
senza bandire un pubblico concorso per i l
progetto? Ma neppure per lavori di assai mi-
nore irnportanza questo viene fatto, per esem-
pio, in un piccolo comune . L'ordine degl i

architetti ha protestato pubblicamente, come
è noto, per questo sistema nuovo inaugurat o
recentemente per il Ministero delle poste e
telecomunicazioni, per il Ministero della ma-
rina mercantile e per il Ministero delle fi-
nanze .

Che sistemi sono? Questo, signor ministro ,
è il modo migliore per creare quelle incrosta -

zioni di corruzione che sono ormai all'ordin e
del giorno della nazione . E stamane ne ab-
biamo avuto qui un esempio con la discussion e
e la presa in considerazione della proposta d i
inchiesta parlamentare sul caso Giuffrè .

Ma vi è di più : sia nel bilancio dell'ann o
scorso, sia in quello di quest'anno non vi è
nulla che faccia pensare alla spesa di 6 mi-
liardi per la costruzione del palazzo del Mini-
stero delle poste all'E .U.R. Da dove dovevan o
essere presi i quattrini? vero che era già
stato deciso che doveva pagare l'istituto de i
postelegrafonici? Cioè si dovevano prender e
dal fondo di quiescenza, dalle pensioni de i
lavoratori .

Vi è anche un comunicato apparso sull a
stampa e dato dal Ministero il quale conferm a
che vi era la possibilità di finanziare l'oper a
della nuova sede con i fondi dell'istituto poste-
legrafonici, che provvede alla quiescenza d i
una notevole aliquota del personale : finanzia -
mento in un primo tempo considerato e poi
abbandonato .

E questo quando in sede di discussione del -
la nuova legge per gli uffici locali, che abbiam o
approvato in Commissione nel dicembre scor-
so, si lasciava insoluto il problema. Purtropp o
lo si rinviava di parecchio tempo, nonostante
l'assicurazione del ministro, il quale allor a
disse che il disegno di legge era già pronto e
sarebbe stato subito presentato alle Camere
ed approvato nel corso della passata legisla-
tura.

A questo proposito mi permetto di richia-
mare, signor ministro, la sua attenzione per-
ché quel disegno di legge venga al più presto
presentato al Parlamento .

Quando si diceva che non vi erano i fond i
e perciò si respinse un nostro emendament o
tendente a rendere giustizia ai dipendent i
degli uffici locali, che sono i più abbandonat i
nel settore postelegrafonico, già vi era una
decisione di questo tipo : utilizzare quei fond i
per la costruzione della nuova sede all'E .U .R.

Ella sa, onorevole ministro, che l'ingegner e
De Caterini è anche presidente della città -
parco E .U.R. e cerca quindi di valorizzare l e
nuove costruzioni che sorgono nella zona? E
non è anche vero forse che egli è president e
dell'Unione romana ingegneri e architetti? Egl i
ebbe a scrivere una lettera al Quotidiano, dalla
quale riporto questa frase : « Da alcuni ann i
l'amministrazione postelegrafonica persegue, a
fatti e non a chiacchiere, l'indirizzo di alleg-
gerire il centro di Roma » . Questa lettera st a
a dimostrare chiaramente come egli intendess e
valorizzare la città-parco E .U.R. di cui è pre-
sidente, servendosi anche della sua qualità
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di presidente dell 'Unione romana ingegneri e
architetti .

Quale confusione esiste fra tutte quest e
cariche : presidente della città-parco E .U .R. ,
direttore generale al l 'azienda postelegrafonica ,
presidente dell'Unione romana ingegneri e
architetti! Da lui parte l'azione intesa a far
spostare verso la città-parco E .U.R. i ministeri .

Tutto questo, onorevole ministro, a che
cosa ci può portare? Anche se non si è attuato
quel disegno di compiere l'opera anzidetta
a carico delle pensioni dei lavoratori, cioè
dell'Istituto postelegrafonico, alla fine vi è
stato certamente uno sperpero . Chi ricompen-
serà quei sette ingegneri già designati, pe r
l'opera prestata? Essi infatti sono stati chia-
mati a progettare i lavori . Il comunicato de l
Ministero, che ho qui richiamato, parla d i
una spesa prevista in 130 milioni di lire e v i
si dice che si tratta di una spesa modica, mo-
desta, per la progettazione e i sondaggi rela-
tivi alla costruzione del palazzo delle poste .

Ma, in che senso progettazione e sondaggi ?
La spesa totale era prevista nella misura di 6
miliardi di lire? Onorevole ministro, la ve-
dremo poi in bilancio questa cifra ?

Credo che il Parlamento debba essere infor-
mato su questi trascorsi, anche perché i n
questi anni vi è stato qualcosa perlomeno
di poco chiaro in tutta la questione degli uffici .
E mi riferisco alla famosa « operazione decen-
tramento » degli uffici postelegrafonici, con
conseguente sperpero di denaro . Il continu o
spostamento del personale che si è avuto da
un edificio all'altro di via della Mercede, vi a
dei Crociferi e via delle Vergini, certamente
non ha giovato all'organizzazione ed al rendi -
mento del lavoro in talune branche .

Che ne sarà di quella casa-albergo per
postelegrafonici, costruita, mi pare, per for-
nire alloggio e ristoro ai postelegrafonici dì
passaggio per Roma per servizio? Sarà ripri-
stinata la funzione per la quale era stata
costruita? Che ne fanno gli uffici che vi son o
allogati di tutti quei bagni e tolette che vi
sono, di tutti quei servizi di tipo alberghiero
a cui l 'edificio era destinato? Non è forse
vero, signor ministro, che si va deteriorando
e danneggiando — ché nella organizzazion e
di un ufficio è impossibile la cura e il mante-
nimento dei bagni e delle tolette — tutt o
quel materiale certamente costoso destinato a l
servizio alberghiero?

R anche vero che di recente è stato costruito
un bagno di lusso, con vasca, pavimento d i
marmo ed aria condizionata in via Dant e
per l'ufficio del sottosegretario, anche perché,

se non erro, di vasca da bagno e salottino
ad aria condizionata è provvisto anche l'ufficio
del direttore generale .

A proposito degli uffici destinati al sotto -
segretario, spero che il nuovo sottosegretario
non vorrà apportare altri mutamenti radical i
all'arredamento, che nel volgere di poco temp o
è stato più volte mutato a seconda del gust o
del sottosegretario . Il sottosegretario Vigo
aveva un gusto raffinato per i mobili antichi ,
come usano negli appartamenti più fini de l
nostro tempo, ed arredò i suoi uffici con au-
tentico mobilio del 700 e lampadari di puris-
simo vetro di Murano . Il sottosegretario Caiat i
amava invece il moderno .gli non è fatto per
i suggestivi ambienti settecenteschi, ama l o
stile del nostro tempo, ed i lampadari di Mu-
rano furono sostituiti con luce riflessa . I cri-
stalli furono spazzati via ed in loro vece fanno
ora bella mostra quei lucidi modernissim i
ornati di cui è arricchito l'ufficio del nuovo
sottosegretario .

CAIATI, Sottosegretario di Stato per la
marina mercantile . Ella l'ha visto ?

FRANCAVILLA . Sono stato con lei, ono-
revole Caiati, ad una riunione quando si stava
mettendo a posto quell'ufficio .

CAIATI, Sottosegretario di Stato per l a
marina mercantile . Passi adesso a vedere s e
ci sono i cristalli di Murano .

FRANCAVILLA. Non ci sono più! Stavo
appunto dicendo che li avete spazzati via . Ella
ha fatto mettere il neon, preferisce l'ambient e
moderno .

CAIATI, Sottosegretario di Stato per la
marina mercantile . E vada a vedere se ci son o
le vasche nuove, si assicuri .

FRANCAVILLA. Il nuovo sottosegretari o
ama per caso lo stile Luigi XIV o addirittur a
Luigi XVI ?

ARMANI, Relatore . Umbertino, dato che s i
chiama Umberto. . .

FRANCAVILLA. Ce n'è da fare pulizia e c e
n'è da gettar via mobili vecchi ed ammuffiti ,
se ella, signor ministro, vuole realizzare dav-
vero quell'opera moralizzatrice che ci ha
preannunciato nella sua più recente intervist a
alla stampa. Lavoro gliene hanno dato molto i
suoi predecessori .

Ella deve intanto utilizzare 160 prime pie -
tre che il povero ingegner D'Ecclesia dovett e
andare ad apporre nei giorni infuocati dell a

recente campagna "elettorale nei collegi del-
l'onorevole Mattarella, dell'onorevole Arman i
e dell'onorevole Caiati . Una ne è stata posta
a Francavilla Fontana, al centro di un parco
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della rimembranza tra gli alberi dedicati a i
caduti .

Quante progettazioni affrettate e non buone ,
signor ministro, che bisognerà rivedere! An-
che di recente, in una riunione del sindacato
U .I .L .-Post alla quale è intervenuto, ella ha
detto : « Dovrò sanare molte situazioni di mal -
contento — riprendo le sue parole — e d i
insodisfazione . Sono contro le discriminazioni ,
e credo di fare opera di giustizia se ripri-
stinerò la salvaguardia degli interessi legit-
timi di tutti n .

Lotta alle discriminazioni : questo ella c i
annunzia . E noi vogliamo sperare che quest a
lotta avvenga effettivamente nel suo dicastero .
Lotta alle discriminazioni e, ciò che è anche
più importante, ai sistemi vessatori finor a
messi in atto tra i dipendenti delle poste e de i
telefoni, sistemi che certamente hanno contri-
buito a determinare tra dirigenti e personal e
quel distacco che certo non giova al buon an-
damento del servizio ed all'espletamento d i
quei vasti compiti di sviluppo e di adegua -
mento alle nuove esigenze dell'epoca attual e
che l'azienda postelegrafonica ha di fronte a
sé . Ella saprà infatti, onorevole ministro, per
quanto riguarda i telefoni, che il capo del -
l'ufficio interurbano di Roma, proprio a caus a
dei sistemi vessatori da lui messi in atto, s i
è trovato di fronte ad una manifestazione d i
protesta del personale, con una sospensione
dal lavoro di dieci minuti, la quale certa -
mente non ha giovato all'ufficio .

A proposito dell'azienda di Stato, riteng o
che dobbiamo tenere presenti alcune dell e
considerazioni che sono apparse sulla stampa .
Probabilmente ella, onorevole Simonini, pi ù
che alla stampa di questa parte è sensibile a
giornel come il Corrire della sera, che è il
quotidiano della borghesia italiana . A propo-
sito dello stato dell'azienda dei telefoni e de l
nuovo piano regolatore che dovrebbe risolver e
tutte le questioni, già altri colleghi, ed in par-
ticolare l'onorevole Mancini, hanno denun-
ziato la situazione esistente nell'azienda tele -
fonica . Ed ecco quanto scrive il Corriere della
sera : « Il nuovo piano regolatore telefonico
nazionale è a lunga scadenza, e quindi desti -
nato a invecchiare per incalzare veloce d i
nuove conquiste tecniche . Per risolvere bene i
grossi problemi che si presentano quasi ad
ogni passo nell'esecuzione, si impone intant o
la necessità, più volte affermata dai nostr i
migliori esperti, di un definitivo assetto uni-
tario di tutto il settore telefonico » .

Come intende ella, onorevole ministro, rea-
lizzare questo assetto unitario di tutto il set-
tore telefonico?

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

PRANCAVILLA. Dopo il passaggio dell e
cinque aziende all'I .R.I ., dopo l'operazione d i

irizzazione » delle cinque aziende telefoni -
che, ,è fuori di dubbio che il Governo deve in-
tervenire in maniera migliore verso queste
aziende ; ma soprattutto come potrà fare que-
sto se intanto queste aziende di Stato « irizza -
te » sono ancora legate alla Confindustria ?
Quando verrà questo provvedimento? L'onore-
vole Pastore, che fu proponente di un ordine
del giorno nella passata legislatura, fa part e
del Governo e mi pare che nello stesso pro-
gramma di Governo qualcosa è stato annun-
ciato, ma ancora il problema rimane aperto .
È fuori di dubbio che fino a quando questi
organismi che servono per una pubblica uti-
lità sono legati ai sistemi della Confindustria ,
agiranno ed opereranno nei termini nei qual i
hanno operato ed agito fino ad oggi . È fuori
di dubbio ancora che non riusciremo a realiz-
zare in questo modo quell'assetto unitari o
che deve essere dato alle aziende telefoniche ,
e deve essere dato in primo luogo facend o
dell'azienda di Stato l'azienda pilota nel set-
tore dei telefoni .

« Appare ormai prossimo — dice l'artico -
lista — fra l'altro il passaggio dalla tecnica
attuale elettromeccanica dei commutatori tele -
fonici alla nuova rivoluzionaria tecnica elet-
tronica » .

Quanto siamo indietro noi su questa strada !
Mi ricordo di aver sempre sentito che sarebb e
bastato fare un numero per chiamare un'altr a
città nell'altra provincia, nell'altra zona . Sia-
mo indietro in questa tecnica, non realizziamo
cioè in questo settore quell'adeguamento all e
esigenze attuali moderne del servizio dell a
società moderna . Gli impianti sono deperiti ,
invecchiati per l'eccessivo impiego . Eppure
non si può dire che le tariffe siano poi tant o
basse, non si può dire che le aziende no n
riescano a realizzare cifre ingenti .

Mi pongo un problema, onorevole mini-
stro : deve sempre essere l'azienda statale, ch e
dovrebbe essere l'azienda pilota e dovrebb e
realizzare per prima questo sviluppo della
tecnica, a dare, come oggi fa, al Tesoro quell e
cifre che sono segnate in bilancio? 0 no n
deve realizzare un incentivo maggiore per i l
suo sviluppo?

Questi problemi si pongono anche perché
l'azienda di Stato deve essere organizzata real-
mente a carattere industriale . Lì sono rimast i
con la mentalità del 1925, quando fu istituita
l'azienda. con la mentalità burocratica di al-
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lora. E non vi è niente da sperare in questa
direzione, nella direzione cioè di uno sviluppo
dell 'ammodernamento dei servizi, se questa
mentalità permane .

A tutt'oggi, per legge, tutte le forniture d i
impianto per l'azienda e le riparazioni ven-
gono fatte in regime di monopolio dall a
S.I .R.T .I . Perché non le fa l'amministrazione' ?
Perché l'azienda non si pone il problema d i
cominciare ad operare in questo settore, cos ì
come fanno tutti i grandi complessi indu-
striali che si organizzano per i servizi colla-
terali? Per esempio, la Fiat fa da sè le ripa-
razioni . E perché non deve farle l'azienda d i
Stato? Per i cavi, essa si rivolge alla Pirelli ,
l 'unica ditta che li produce, quindi, in regim e
di monopolio . E perché non organizzarsi an-
che in questo settore?

Credo che bisogna dire « basta » a questi
appalti! Vi è nella convenzione con l a
S .I .R.T .I . una clausola per la quale — m i
pare — la S .I .R.T .I . deve addirittura istruir e
il personale dell'azienda . Noi non abbiam o
personale specializzato? E allora, perch é
l'azienda non si pone in condizioni di auto -
sufficienza? Vi è mano d'opera specializzata .

Andiamo allora verso la unificazione e
verso la fine degli appalti! Questa è la strad a
da seguire! Altrimenti, non ne usciremo ma i
e rimarremo sempre con questa vecchia im-
postazione burocratica che poi induce i col -
leghi a chiedere stanziamenti maggiori pe r
l 'azienda. Potenziamola quest'azienda, per
farne un'azienda pilota !

Il bilancio delle poste, che stiamo esami-
nando, si presenta in pareggio e il relator e
ci fa notare che il pareggio è una antica tra -
dizione del bilancio postelegrafonico . Ma io
pongo qui una domanda : è vero che una part e
di quel bilancio è fittizia? che cioè è ricavat a
mediante un aumento sensibile della previ-
sione delle entrate ?

Noi, purtroppo, non abbiamo i consuntivi
da poter esaminare . Pare che già nel bilanci o
precedente i consuntivi non siano corrispon-
denti ai preventivi . possibile controllare
ciò? I consuntivi, ripeto, non sono a nostr a
disposizione .

In base ai dati che abbiamo raccolti qua
e là, pare che nel prossimo esercizio si do-
vrebbe giungere da un pareggio fittizio ad u n
disavanzo che può raggiungere anche l a
somma di 30 miliardi .

Qui si pone (e credo che giustamente i l
relatore lo abbia notato nella relazione) il pro-
blema della franchigia. un vecchio pro-
blema che poniamo da tempo e che deve es-
sere risolto adesso, subito .

	

possibile che il

Ministero della poste non debba ottenere an-
cora dallo Stato che la franchigia che vien e
concessa agli altri dicasteri gli sia rimborsa-
ta ? Si tenga presente che lo Stato è un cliente
come tutti gli altri e che come tutti è tenuto
a pagare i servizi che riceve . Il bilancio deve
potersi arricchire di questa somma calcolata
in 25 miliardi di lire . Insomma, si tratta di u n
bilancio che nel suo complesso non rispond e
alla realtà dei servizi resi .

D'altra parte, bisogna considerare ch e
l'azienda in questione ha una caratteristic a
tutta sua particolare . Noi la vogliamo chia-
mare azienda, ma essa perde questo caratter e
aziendale allorché viene posta, attraverso in-
terferenze varie, in uno stato di inferiorità
rispetto alle aziende private .

Alcune parole ancora sul problema che ri-
guarda i massimi dirigenti aziendali . A quanto
mi risulta, dopo l'assunzione da parte del -
l'onorevole Simonini al Ministero delle poste e
telecomunicazioni, è stato collocato a riposo ,
rn anticipo, il capo del personale commenda-
tore Maio, eminenza grigia dell'azienda . Emi-
nenza grigia, sia detto ben chiaro, non perch é
esistesse un legame tra ministro e dipendente ,
ma perché andando attraverso gli uffici ad
ascoltare, riferiva poi al ministro . Egli è stato
ora squalificato ed io credo che ciò sia avve-
nuto perché la stuazione era arrivata ad un
punto tale che voi stessi avete sentito il bi-
sogno di liberarvi di questa zavorra, di libe-
rarvi cioè della gente maggiormente compro -
messa . Attenti, però, a non sostituire una
cricca con un'altra, perché altrimenti farem-
mo un gioco di bussolotti e daremmo il via
alle vendette . Quello che occorre è mutare po-
litica nell'azienda, giungere finalmente a
quella riforma di struttura che era stata
preannunciata ed indicata dalla stessa legge -
delega. E noi vogliamo sperare che fin da
questo inizio di legislatura il problema sarà
portato a soluzione . La figura del direttore
generale unico è il risultato di una situazion e
strutturale dell'azienda; la sua onnipotenza
è determinata dal fatto che esiste attualment e
un solo direttore generale e che questo diret-
tore generale si lega a questo o a quest'altro
ministro, a questa o a quest'altra cricca .

Abbiamo già discusso in sede di Commis-
sione su questo problema. Ricordo anzi che ,
esaminandosi la legge-delega, venne presen-
tato dallo stesso presidente della Commission e
un emendamento in tal senso : l'emendamento
venne respinto !

Stando così le cose, è spiegabile come sor-
gano critiche da ogni parte, perché l'azienda
sia liberata da questi pesi morti . Bisogna ri-
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pristinare la vera funzione del direttore gene-
rale dell ' azienda, perché, allorquando egli è
troppo legato al ministro, si crea nella aziend a
stessa quella forma di pirateria cui accen-
navo .

Che cosa dunque occorre? In primo luog o
occorre il decentramento dei servizi e in se-
condo luogo occorre che l'azienda scenda su l
piano concorrenziale con gli istituti di credit o
privati . L ' avere abbassato l ' interesse dal 4,5 0
al 3,75 non ha fatto altro che spingere i ri-
sparmiatori (e si tratta sempre di povera
gente) verso il credito privato, cioè verso i l
monopolio finanziario . Le banche, infatti ,
sappiamo che cosa fanno : i meridionali rav-
visano in esse delle pompe aspiranti dei capi -
tali dal Mezzogiorno verso i grandi compless i
monopolistici .

In terzo luogo, occorre che il consiglio d i
amministrazione recentemente eletto (ed io
mando un saluto ai colleghi di questa Assem-
blea che di esso fanno parte) diventi un orga-
nismo effettivamente deliberante, così com e
avviene in ogni azienda privata . Se esso è
chiamato soltanto ad esprimere dei pareri ,
che sorta di consiglio di amministrazione è?
È proprio per la mancanza di una effettiva
sorveglianza da parte del consiglio di ammi-
nistrazione e di un effettivo suo potere che
accadono le cose che sulla stampa e in Par-
lamento vengono di tanto in tanto denunciate .
Dallo stesso inconveniente deriva altres ì
quella impostazione burocratica del bilanci o
che anche l'onorevole relatore ha denunciato .

A proposito degli investimenti, l'onorevol e
Colasanto ha fatto in Commissione una pro-
posta che io vedrei volentieri ripetuta in aula
e che altrettanto volentieri appoggerei, di por -
tare gli investimenti dal 3 al 10 per cento .

ARMANI, Relatore . L'aumento avverrà
automaticamente, se saranno dati alle poste i
25 miliardi che ella sa .

FRANCAVILLA . Questo è un altro pro-
blema che dovrà essere senz'altro affrontato.
Ma qui parliamo degli investimenti di quest o
bilancio .

Ho tutta l'impressione che l'onorevole Co-
lasanto, dopo la sua « sparata », si sia ritirat o
in buon ordine . Comunque, se egli presen-
terà questa proposta noi l'appoggeremo.

Un bilancio aziendale deve avere com e
primo punto, se si vuol fare un'azienda mo-
dello, lo sganciamento dalla contabilità gene-
rale dello Stato .

Dei tre tipi di servizi : la corrispondenza ,
i servizi a denaro e i servizi radio, un sol o
servizio, la corrispondenza, è gestito diretta -

mente; gli altri sono in regime concorren-
ziale, i telefoni sono affidati ai privati e la
radio e la televisione sono date in conces-
sione .

Se continuiamo su questa strada, non sol o
non riusciremo ad adeguare l'attività del -
l'azienda postelegrafonica alle nuove esigenze ,
ma continueremo a fare ulteriori passi in-
dietro sui diversi problemi .

Onorevole ministro, i servizi sono forte-
mente centralizzati . Esiste ancora oggi un vec-
chio regolamento, che è dei primi del secolo .
Ella sa che, se il personale volesse ad un cert o
punto applicare alla lettera il regolamento,
sarebbe assai peggio di uno sciopero . Nel re-
golamento, per esempio, si parla di 5 centi-
metri di distanza tra i bolli di ceralacca su i
pacchi . In esso si dispone anche che il porta-
lettere deve portare la borsa chiusa ; ognuno
di noi può vedere, invece, ogni mattina i no-
stri portalettere girare carichi di posta fin o
all'inverosimile . Se si dovesse applicare il re-
golamento, la posta non arriverebbe più.

Queste sono le storture che caratterizzan o
l ' azienda postelegrafonica .

Che cosa dovrebbe significare il decentra -
mento dei servizi? Prendiamo, per esempio ,
il Banco di Napoli : credete voi che il direttore
di una sede del Mezzogiorno agisca allo stess o
modo del direttore di una sede che sta a Mi-
lano? Si tratta di lavoro diverso e di inizia-
tive diverse ; per esempio, in talune zone bi-
sogna sviluppare l'azione a favore dell'agri-
coltura o favorire, ad esempio, la industrializ-
zazione, mentre ove esiste la grande industria
bisogna adeguare il lavoro alla situazione esi-
stente. L'azienda delle poste nulla fa di tutt o
questo : di qui la necessità di una riforma de i
servizi che tenga conto anche di questo aspetto
del problema . Il centralismo impedisce che le
direzioni provinciali abbiano una propri a
autonomia e proprie iniziative, mentre in un
paese come il nostro, enormemente differen-
ziato da regione a regione, si pone la neces-
sità di adeguare i servizi alle diverse situa-
zioni .

A proposito del servizio telefonico, mi si a
consentito fare alcune considerazioni . Po-
trebbe dirci, ad esempio, il ministro quali son o
i risultati ottenuti dopo la « irizzazione » ? L o
stesso piano organico nel settore telefonico
come viene attuato? Se vi è un rallentamento ,
quali provvedimenti si intendono adottare?
Sembra comunque che vi sia un rallentamento
del piano di sviluppo dopo il 1957 e un arre -
sto della costruzione di nuovi impianti . D'al-
tra parte, lo stesso piano non è certamente
molto generoso verso le zone meridionali .
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Come si applica il controllo dello Stato, e
che cosa intende fare il Governo? un fatt o
che alle società è stato liquidato dallo Stato
il 7,50 per cento degli interessi sui capitali ; lo
ammette nella sua relazione lo stesso onore-
vole Armani .

Il Governo, signor ministro, ha la possibi-
lità di intervenire nella attività di questi or-
ganismi, attraverso l'I .R.I . e il Ministero dell e
partecipazioni . Vi è poi un'altra arma molto
valida, che può essere impiegata per spez-
zare le resistenze di certi organismi . Lo Stato ,
cioè, può ad un certo punto denunziare le
convenzioni e assumere direttamente il ser-
vizio .

ARMANI, Relatore . Perché lo Stato possa
intervenire, è necessario che le società con -
cessionarie vengano meno ai loro obblighi .

FRANCAVILLA . Adesso si preannunzian o
anche aumenti di tariffe, che purtroppo son o
previsti nelle convenzioni . Si tratta di un ser-
vizio sociale . Entro quali limiti riusciremo a
contenere questi aumenti ?

Credo che il problema centrale da affron-
tare sia quello — che pare auspicato da tutt i
i settori e sul quale dovremo certamente discu-
tere perché ognuno ha una sua impostazione
particolare — della riforma di struttura . Ri-
forma di struttura che dobbiamo anche esa-
minare in relazione ai rapporti con la R .A.I . -
T .V. L'onorevole Colitto mi pare che abbia
denunziato qualcosa, che se apparisse rispon-
dente a verità sarebbe abbastanza grave, che
cioè la televisione per l'attuazione dei suo i
programmi impiega, per metà, quanto riceve
dagli utenti e, per l'altra metà, gli introit i
della pubblicità .

A che gioco giochiamo? La televisione deve
essere un organismo controllato dallo Stat o
ma sempre a disposizione dell'utente . Occorre
che migliori finalmente i suoi programmi at-
tualmente abbastanza scadenti . D'altra parte
anche su alcune rubriche del tipo di Lascia
o raddoppia? sono sorti — se ne parla in questi
giorni sulla stampa — alcuni piccoli scandali ,
che non giovano certamente alla serietà ed
alla affermazione delle trasmissioni .

Si può aumentare indubbiamente il nu-
mero degli utenti, ma ciò deve avvenire attra-
verso una riduzione delle tariffe che sono
troppo elevate, tariffe che consentono quei
guadagni (che conosciamo) alla televisione ,
ma non si trasformano in programmi mi-
gliori .

Desidero fare una considerazione non po-
litica, ma di tipo economico che si riallaccia ,
però, al problema politico . La T.V. dà ai suoi
programmi, alle sue informazioni, al noti -

ziario politico (lo abbiamo denunciato da que-
sti banchi) una impostazione di parte, faziosa .
Gli utenti sono elementi di ogni parte poli-
tica; operando in questo modo, non si allon-
tana un certo numero di essi dalla televisione ?
Ecco allora come tutto questo ritorni poi a
danno della gestione economica e del miglio-
ramento dei servizi .

Del resto, noi sappiamo che tutte le azion i
di discriminazione, di faziosità, di parte, s i
sono sempre risolte in un danno per il bi-
lancio dello Stato .

Io ho denunciato qui solo una parte degl i
sperperi che vengono compiuti : se ella c i
metterà le mani, signor ministro, indubbia -
mente ne troverà ancora .

Qui, è stato accennato un piccolo problema :
la eventualità di una emissione di nuovi fran-
cobolli destinati a valorizzare le zone turi-
stiche, specialmente quelle del Mezzogiorno .
A questo riguardo, mi permetto di segnalare
le grotte di Castellana . n una questione d i
poca entità, ma che mi sta particolarmente a
cuore e che mi permetto perciò di indicare
alla attenzione del ministro .

In occasione della riforma delle carriere
dei postelegrafonici, abbiamo discusso appas-
sionatamente in Commissione di quei pro-
blemi, molti dei quali sono rimasti insoluti .
In quella occasione, onorevole Simonini, in-
sieme ai nostri, furono presentati da lei e
dall'onorevole Ceccherini degli emendament i
che noi appoggiammo, ma che furono respint i
dalla maggioranza .

Ebbene, quei problemi permangono, quell e
questioni sono ancora da risolvere . Mi rife-
risco in particolare al miglioramento dell e
qualifiche del personale, onde venire soprat-
tutto incontro alla parte più povera di esso ,
quali sono i portalettere, i guardiafili, gl i
operai, molti dei quali sono ancora rimast i
esclusi dall'organico.

f] necessario riaffrontare quei problemi ,
ma è necessario anche vigilare affinché la legg e
da noi approvata venga applicata . Dico questo
perché, subito dopo l'entrata in vigore della
legge, sono sorte contestazioni sulla sua inter-
pretazione da parte del Ministero, che si è
anche rivolto, se non erro, al Consiglio d i
Stato . Se si ritiene necessario, emaniamo un a
legge interpretativa, ma intanto veniamo su-
bito incontro alle istanze sacrosantamente giu-
ste avanzate da quei lavoratori .

Essi chiedono, in primo luogo, la mora-
lizzazione, la lotta contro le discriminazioni ;
chiedono migliori condizioni di vita e di la-
voro; chiedono che intanto quei 3 miliardi e
mezzo destinati alle case per i postelegrafonici .
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vengano impiegati, in modo che si giunga a
realizzare quella politica di un alloggio per
tutti, cioè un piano generale di costruzioni
di alloggi, iniziando, intanto, con l'assegnare
alla costruzione di nuove case gli stanziament i
già destinati a questo scopo . Chiedono che
insieme alla riforma di struttura siano esa-
minate le questioni che consentano un miglio-
ramento delle condizioni di vita della cate-
goria, provvedendosi a migliorare la legg e
di riforma della categoria delle carriere, ch e
ha lasciato insoluti una serie di problemi .
I dipendenti del suo dicastero chiedono, infine ,
signor ministro, che venga affrontato e risolt o
il problema della scala mobile che, riguar-
dando gli statali, concerne anche i postelegra-
fonici ; tale problema si pone ormai con forz a
all'attenzione del Governo, perché il costo
della vita ha subito in questo ultimo periodo
un rialzo preoccupante, del quale non ci sem-
bra che gli organi responsabili si rendano ef-
fettivamente conto . Si continua a sostener e
infatti che la lira ha mantenuto il suo poter e
di acquisto mentre non ci si vuoi accorger e
degli aumenti sopravvenuti . Ora i preannun-
ziati nuovi aumenti delle tariffe a che cosa
porterebbero? Voi fate tanta resistenza quand o
si tratta di aumentare gli stipendi agli statal i
perché dite che gli aumenti comportano ne-
cessariamente un rincaro della vita . Ma anche
l'aumento delle tariffe non porta la stessa con-
seguenza? Perché invece di portarvi, così come
fate di frequente, sul terreno dell'aumento
delle tariffe non procedete al risanamento del
bilancio attraverso il miglioramento dei ser-
vizi? L'adeguamento degli stipendi al cost o
della vita, attraverso la scala mobile potrà
certamente giovare anche a tale scopo . I poste-
legrafonici chiedono oggi che sia risolto i l
problema della sistemazione nei ruoli dei di -
pendenti che ne hanno diritto, e della siste-
mazione delle carriere secondo le nuove esi-
genze del servizio, e che sia esaudita l'aspira-
zione di quei dipendenti dagli uffici local i
che vogliono adeguato il loro trattamento eco-
nomico a quello del resto dei dipendenti po-
stelegrafonici .

Noi vogliamo sperare che si proceda su
questa via e che qualche cosa sarà fatto, signor
ministro. Noi vogliamo sperare che ancor a
una volta non ci si limiti a promesse lasciand o
affossare quelle leggi di riforma che devono
dare nuova vita, nuova linfa a questo dica-
stero che può uscire certamente da quello
stato di inferiorità che lo rende un po' l a
cenerentola, lo dicevo lo scorso anno, dei mi-
nisteri ; da questo stato d'inferiorità potr à
uscire soltanto se verranno incrementate le

sue capacità di sviluppo, basando l'attivit à
dell'azienda sulle specializzazioni e sulle ca-
pacità di tutto il personale . (Applausi a si-
nistra – Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Armato . Ne ha facoltà .

ARMATO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi sia consentito di aggiungere qual -
che considerazione a quelle esposte con tanta
perspicacia dall 'onorevole relatore in ordin e
alla situazione di bilancio delle due aziend e
dipendenti dal Ministero delle poste e dell e
telecomunicazioni . Io non sono un oratore e
tantomeno un oratore di fantasia, anche per -
ché l'esperienza, la lunga esperienza del movi-
mento sindacale mi porta a parlare di cose
concrete, di fatti oltremodo precisi e, quindi ,
in rappresentanza dei lavoratori della C .I .S .L . ,
a porre alcuni quesiti all'onorevole ministro ,
a chiedere alcune delucidazioni sugli aspett i
tecnici del nostro bilancio, perchè da quest a
discussione 110 mila lavoratori ricevano 'una
parola di comprensione e di assicurazione i n
ordine ai loro molteplici problemi .

Già è stato detto che ci troviamo in pre-
senza di due aziende che per la loro finalità
e per la loro importanza sociale ispirano l a
loro attività a criteri che escludono il fin e
del profitto ; ma sappiamo altresì che la ge-
stione delle aziende pubbliche può e deve
essere improntata anche a criteri economic i
sani, pur escludendo il fine di lucro, normal e
per quelle private .

Per l'azienda delle poste e delle telecomu-
nicazioni il bilancio prevede un pareggio con
corrispondenza fra entrate e spese per 153 mi-
liardi e 100 milioni .

L'onorevole relatore ha osservato che il
pareggio è il risultato di un compromesso fra
le effettive esigenze dell'azienda e la necessità
di non fare ricorso all'erario o chiedere ina-
sprimenti di tariffe .

A noi sembra questa l'espressione del buon
samaritano che intende stendere un velo pie -
toso su una piaga che è ormai cronica, i n
quanto che noi ancora una volta ci troviam o
ad esaminare un bilancio che non è l'espres-
sione di un vero conto economico di gestione ,
ma è soltanto una operazione di adeguamento
delle entrate a quelle che possono essere l e
spese o viceversa .

Evidentemente il discorso potrebbe esser e
lungo, ma io non voglio ripetere quanto gi à
altri colleghi hanno detto su questo argomento .
Mi preoccupo soltanto di analizzare alcun i
aspetti e di chiedere all'onorevole ministr o
dei chiarimenti .
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Esaminando la parte straordinaria dell'en-
trata, noi notiamo che al capitolo 34 è iscritt a
la somma di 2 miliardi derivante dalla ven-
dita dei valori postali fuori corso . Ora, se non
andiamo errati, la legge n . 2521 che autorizz a
l ' amministrazione a costruire edifici per al-
loggi dr tipo economico e popolare da conce-
dersi in uso al personale postelegrafonico, pre-
vede tra le fonti di finanziamento l'aliena-
zione di valori postali fuori corso, tanto è ver o
che negli stati di previsione degli esercizi che
vanno dal 1952 al 1955 veniva istituito un
capitolo di entrata nel quale avrebbero dovut o
confluire per legge le somme derivanti dall a
vendita dei valori postali fuori corso per esser e
investite, lo ripetiamo, nella costruzione d i
alloggi popolari .

Quindi ci domandiamo se, con la suddett a
modifica di bilancio, per il futuro questo no n
avverrà più e se queste somme non verrann o
più destinate alla costruzione degli allogg i
a favore del personale .

Penso che l'onorevole ministro sappia ch e
i postelegrafonici si trovano nella condizion e
di avere cinque o sei appartamenti per ogni
cento dipendenti, mentre per quelli delle altr e
amministrazioni si hanno percentuali che van-
no dal 45 al 50, al 55 e al 60 per cento .

Vorremmo anche domandare se certe no-
tizie in nostro possesso sono esatte, cioè se è
vero che con l'ultima legge, approvata nell o
scorcio dell'ultima legislatura, l'amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni ha
la possibilità non solo di costruire, ma anch e
di acquistare alloggi e se è vero che esiste l a
possibilità di un acquisto immediato per l'am-
montare di 5 miliardi per l'azienda delle post e
e di oltre 3 miliardi per l'azienda telefonica ,
il che nel giro di pochi mesi potrebbe garan-
tire la concessione in uso ai dipendenti poste-
legrafonici di 20 mila vani, a prescindere dall e
costruzioni che possono derivare per legg i
straordinarie o per la proroga della legge sud -
detta . I lavoratori si domandano perché, se ef-
fettivamente vi sono 8 miliardi e dal moment o
che il Parlamento nello scorcio della prece -
dente legislatura ha approvato una legge l a
quale, proprio per consentire l'immediata uti-
lizzazione di questa somma, autorizzava l'am-
ministrazione, oltre a costruire, anche ad ac-
quistare alloggi, non si acquistino al pi ù
presto gli alloggi e quindi non si dia il con -
tributo sperato al problema degli alloggi, i
cui fitti incidono in maniera rilevantissim a
sul potere d'acquisto dei lavoratori .

Questa è, quindi, una prima domanda ch e
mi permetto di porre all'onorevole ministro ,
in aggiunta a quanto già è stato detto .

Il relatore ha parlato di atto di giustizi a
da rendere all ' amministrazione attraverso i l
riconoscimento di compensi per le prestazion i
extra-aziendali, cioè il rimborso degli oner i
extra-aziendali . Io so che da anni si discute
di questo argomento, ma per l'intanto l'am-
ministrazione postelegrafonica paga 800 mil a
lire l'anno di rimborso spese all'amministra-
zione ferroviaria . E fa bene l'amministrazion e
ferroviaria a pretendere e volere questo de-
naro .

Onorevole ministro, il problema potrebbe
risolversi nel dare alla nostra amministra-
zione, cioè alla amministrazione postelegrafo-
nica, lo stesso riconoscimento. Nella sua re -
plica noi aspettiamo che finalmente, uscend o
da tutta una serie di recriminazioni, ella
possa assicurare il Parlamento sull'appronta-
mento di un provvedimento legislativo per
mezzo del quale si arrivi a questo concret o
riconoscimento, affinché l'amministrazione po-
stelegrafonica possa avere quei 20 o 25 mi-
liardi che assicurino un certo respiro per l e
spese di gestione dei servizi .

Giustamente è stato rilevato che soltanto i l
3 per cento è destinato alle spese di investi -
mento . In questo caso non si può certo par -
lare di vere e proprie spese di investimento,
in quanto esse non bastano alla manutenzione
dei servizi .

Va data lode all'amministrazione postele-
grafonica per avere organizzato a Roma l a
mostra dell'automazione e della meccanizza-
zione, che ha visto la partecipazione di tant i
paesi . Tale mostra ha consentito però di dimo-
strare che gli impianti di servizio, soprattutt o
quelli di posta, sono tra i più arretrati d i
Europa. Può anche darsi che la prestazion e
unitaria di un nostro lavoratore postelegra-
fonico sia di gran lunga inferiore a quella d i
un postelegrafonico francese, inglese, tedesco ,
ma è indubbiamente vero che la fatica fisica
e la mancanza di conforti e di ambienti pi ù
igienici rendono più difficile il lavoro ai nostri
lavoratori .

Si tratta, indubbiamente, di problemi ch e
non si possono risolvere con i 3 o 4 miliard i
stanziati . La verità è che da anni l'ammini-
strazione non ha la possibilità di impiegar e
un notevole numero di miliardi in queste
spese di investimento . Al riguardo, noi chie-
diamo se è vero che sono state iniziate tratta-
tive con il Ministero del tesoro al fine di
ottenere un prestito dalla Cassa depositi e pre-
stiti . notorio, infatti, che la Cassa riceve
circa 2 mila miliardi l'anno per i servizi che
l'amministrazione delle poste svolge per cont o
di essa. Si domanda all'onorevole ministro
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delle poste e delle telecomunicazioni se non si a
proprio il caso di ottenere dalla Cassa depo-
siti e prestiti, pagando naturalmente i relativ i
interessi, un prestito che consenta l'adegua-
mento degli impianti a quelle che sono anche
le richieste degli utenti, o se non sia il caso
di esaminare la possibilità di emissione di
obbligazioni. So che su questo argoment o
erano state già iniziate trattative con il Mi-
nistero del tesoro ed a questo proposito si
parla di una somma di 50 miliardi .

nostro vivo desiderio apprendere dall a
parola dell'onorevole ministro un chiariment o
a questo riguardo, in quanto il problema degl i
impianti e della loro manutenzione è molt o
importante, in quanto riguarda anche il lavor o
stesso dei dipendenti postelegrafonici .

Penso però che il problema delle maggiori
entrate dell 'amministrazione non va soltant o
limitato al rimborso degli oneri extra-azien-
dali, cioè al rimborso per le prestazioni dat e
gratuitamente ad altri enti pubblici o ad altre
amministrazioni dello Stato . L'amministra-
zione postelegrafonica ha una serie di tariff e
che sono il risultato di un prezzo politico de l
servizio . Mi domando se tutte le tariffe de i
vari servizi che vengono disimpegnati dall'am-
ministrazione postelegrafonica debbano ubbi-
dire a questa esigenza di un prezzo politico .

Sono dell'avviso che, ad esempio, il reca-
pito delle stampe propagandistiche, che tanto
voluminosamente vediamo ingombrare le bor-
se dei poveri portalettere, sia un servizio ch e
non ha carattere di socialità . Sono infatt i
degli industriali privati che si avvalgono d i
questo servizio per aumentare i loro affari e d
i loro profitti, e noi siamo certi d'altra parte
che le tariffe che queste ditte private pagan o
non corrispondono al costo di esercizio . Tanto
vale non effettuare questo servizio . Ma meglio
sarà certamente ritoccare adeguatamente le
tariffe in modo da ottenere un maggiore in-
troito con un aumento valutabile tra i 5 e i
10 miliardi .

Abbiamo toccato con questo accenno u n
problema di fondo, quello cioè del prezzo poli-
tico dei servizi . Purtroppo fino a questo mo-
mento il problema è stato esaminato empiri-
camente. Eppure esso è estremamente impor -
tante agli effetti di una buona impostazione
del bilancio ed anche di un miglioramento de l
servizio, così da renderlo aderente sempre
meglio alle esigenze della vita moderna . In
questo senso una grossa esigenza della qual e
non si può non tener conto è quella, insisten-
temente affacciata dall'utenza, della effettua-
zione di una terza distribuzione della corri-
spondenza, così come avviene in tanti altri

paesi . Posso assicurare che il personale non
è contrario alla effettuazione di questa terz a
distribuzione, alla condizione naturalment e
che non lo si costringa ad operare per 8, 10 o
12 ore al giorno . Noi siamo convinti che pro-
prio attraverso una modifica dei sistemi di
lavoro si possa arrivare a questa terza distri-
buzione, ma è anche evidente che bisogn a
cercare di alleggerire il servizio di recapito :
è inconcepibile che alla posta ordinaria ven-
ga accoppiata tutta la serie delle stampe pro-
pagandistiche ; sono servizi che necessaria-
mente bisogna organizzare in modo separato .

È vero che ci troviamo di fronte ad una
regolamentazione antiquata, per cui l'applica-
zione di alcune norme regolamentari può an-
che portare al rallentamento ed al blocco de l

servizio. Vi è l'esigenza ormai improrogabil e
di operare la riforma delle strutture ed i l
riordinamento dei servizi . Da dieci anni s i
studia e si presentano progetti riguardant i
questo tema, ma noi riteniamo che ormai si a
venuto veramente il momento di affrontar e
organicamente questo problema nella consi-
derazione che gli attuali ordinamenti sono

inadeguati e superati .
altresì vero che questo problema non sar à

radicalmente affrontato se non si avrà la pien a

certezza di quello che si deve fare per quant o
riguarda il problema della azienda telefonica

di Stato. Noi sappiamo che assieme al pro-
blema della riforma strutturale dell'ammini-
strazione delle poste e telegrafi e dell'aziend a
telefonica di Stato esiste contemporaneament e
in questo momento anche il problema de l

riordinamento dell'I .R.I . e sappiamo che in
questo rientra anche il problema del riordina -
mento della gestione dei servizi telefonici na-
zionali . Per operare una riforma struttural e
che non sia effimera, è necessario si sappia
quale è il pensiero del ministro e del Governo
in ordine al problema della gestione telefonica
italiana e al problema dello sviluppo dei ser-
vizi attualmente gestiti dall'azienda telefonica
di Stato, anche nella considerazione che la
unificazione delle gestioni oltre che come prin-
cipio economico deve essere vista sotto l'aspet-
to politico, in particolare, della convenienz a
che ha lo Stato italiano di accentrare il suo
controllo ed il suo intervento in un settore
tanto delicato da giustificare in tutti i paesi
democratici dell'Europa occidentale una ge-
stione statale al cento per cento .

Si dice che per il problema strutturale i l
Governo intenda ricorrere nuovamente (sa-
rebbe la terza volta) alla delega legislativa .
Ma come del resto è avvenuto per il passato ,
noi pensiamo che i lavoratori chiedano garan-
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zie affinché la soluzione a cui si perverrà trovi
la democratica partecipazione di tutti e tre gl i
elementi fondamentali componenti il ciclo pro-
duttivo : rappresentanza dell'utenza, rappre-
sentanza della produzione, rappresentanza de l
personale .

Non è una rivendicazione romantica quell a
che si avanza quando si afferma pieno e com-
pleto il diritto dei lavoratori a partecipare
anche alla revisione, al miglioramento, all a
riorganizzazione, alla riforma degli impianti
strutturali . Mi permetto quindi, come per gli
altri argomenti, di chiedere all'onorevole mi-
nistro un chiarimento a questo proposito, vist o
che già in passato è stato riconosciuto quest o
diritto ai lavoratori postelegrafonici, e ch e
certo non si potrà non riconoscerlo anche i n
questa fase dell'immediato futuro .

È compito mio quello di prospettare in
maniera particolare i problemi del personale .
L'analisi di essi richiederebbe lungo tempo e d
un'accurata disamina. Pertanto mi preoccu-
però soprattutto di richiamare l'attenzione del
ministro su quelle che sono le questioni più
scottanti della categoria .

Sono passati già sei mesi da che il Parla-
mento ha approvato le leggi n . 119 e 120 che
conferiscono un nuovo stato economico e giu-
ridico a tutto il personale . È vero che la con-
giuntura politica in questi mesi è stata d i
inevitabile remora alla continuità dell'azione
amministrativa; ma è anche vero che non s i
tratta di fabbricare altre leggi, bensì di dar e
puramente e semplicemente applicazione a
leggi già esistenti, attuando le norme ed i
principi votati nella precedente legislatura .

Dicono che l'onorevole Simonini abbia vo-
luto definire cabalistiche queste due leggi .
Non sappiamo se questo è esatto ; ma sia chiar o
che in questo caso non si tratta né di terni ,
né di ambi al lotto, ma di dare applicazione ,
mediante normali decreti ministeriali, a quelle
che sono le norme votate dal Parlamento dop o
che i lavoratori per parecchi anni avevano
lottato al fine di realizzare questo nuovo stat o
giuridico e questo nuovo stato economico .

Noi desideriamo che questa applicazione
della legge avvenga al più presto, anche per
evitare il sospetto, che già sta facendosi strada ,
di una dilazione voluta allo scopo di distrarre
qualche decina di miliardi dalle tasche de i
lavoratori, in quanto non vi è una garanzi a
precisa e definitiva ín ordine alla retroattività
dei benefici economici per il personale .

Al di là di quella che può essere l'attual e
polemica sindacale, è necessario che ella, ono-
revole ministro, assicuri tutto il personale d i
voler dare entro un tempo certo attuazione ad

un provvedimento che investe gli interessi di
110 mila lavoratori .

Alla ritardata applicazione delle leggi nu-
mero 119 e n . 120 si aggiunge l'inesplicabil e
lentezza con cui si è dato corso alla ricostru-
zione economica delle carriere di talune cate-
gorie di personale, in base alla legge istitu-
tiva degli scatti biennali e che riguarda circa
duemila impiegati ed oltre 16 mila agenti d i
esercizio . Molti di essi sono andati a riposo o
stanno per andarvi a giorni : essi ci chiedono
solo di godere di un diritto sancito dall a
legge 8 luglio 1957, n . 751 .

Non so se sia esatto che si tratti semplice -
mente di un problema di firma, che cioè
manchi solo la firma non so se del ministr o
o del sottosegretario per l'emanazione dei de-
creti riguardanti questi lavoratori . Se è solo
una questione di revisione contabile, noi do -
mandiamo per quale ragione questi 20 mil a
lavoratori attendono ormai da parecchi mes i
la liquidazione delle spettanze che hann o
maturato .

Ad aumentare lo stato di malcontento de l
personale concorrono : 1°) il fatto che tutt i
i decreti delle promozioni effettuate dal dicem-
bre 1957 ad oggi sono bloccati presso l'ammi-
nistrazione centrale . Sono quindi trascorsi
circa 9 mesi, e gli interessati non hanno an-
cora ricevuto la variazione dei ruoli, vale a
dire il riconoscimento del nuovo trattament o
economico ; 2°) i criteri errati ed incerti che
si sono seguiti, ad esempio, per quanto ri-
guarda l'orario di lavoro degli agenti di eser-
cizio, per cui la norma che riduce a 7 ore
l'orario stesso non è dappertutto rispettata ;
3°) il fatto che i posti conferiti da 6 mesi dalle
nuove tabelle organiche in massima parte non
sono stati ancora assegnati ; 4°) l'insufficienza
degli assegni per il personale soprattutto ese-
cutivo presso gli organi provinciali, e la
lentezza con cui gli organi centrali adempion o
al compito di revisione rispetto alla crescente
dinamica della richiesta di servizio .

A questo punto è opportuno ricordare che,
in base all'ultimo provvedimento, gli uffic i
postali dovranno pagare gli stipendi ai mae-
stri . Alla fine del mese gli uffici postali paghe -
ranno questi stipendi . Ma è intervenuta una
revisione dell'assegno del personale di quest i
uffici postali per garantire questo maggior la-
voro? Certamente no .

Ed anche per gli uffici periferici, special -
mente esecutivi, quando si tratta di adeguar e
l'assegno organico del personale, bisogna ch e
arrivi da Roma il famoso ispettore ministe-
riale, con un seguito di altri ispettori mini-
steriali, che fa l'inchiesta col bilancino del
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farmacista per stabilire se l'assegno del per-
sonale debba essere aumentato o no di due o
tre ore. Ma noi riteniamo che, quando l'asse-
gno è stato da molto tempo modificato, son o
divenute diverse le esigenze dell'utenza e de l
lavoro . Ci domandiamo perciò : è difficil e
definire questi conti e dare agli organi peri-
ferici la possibilità di stabilire se certi uffic i
si debbano aprire o chiudere e se certi assegn i
del personale debbano essere aumentati o no ?
Non credo che sia difficile, a meno che no n
si abbia sfiducia nella capacità degli organi
periferici . Ma allora si cambino, vi si met-
tano persone capaci di adempiere a questo
compito! Anche perché non bisogna dimen-
ticare che gli uffici periferici sono eminente -
mente uffici di esercizio, mentre gli altri uffic i
del Ministero non dovrebbero essere che uffic i
di impulso e di coordinamento, non uffici d i
esercizio .

Nasce qui, purtroppo, un'altra considera-
zione : che la legge che ha ridotto a 7 or e
l'orario di lavoro (per le risonanze, non per
il principio che è stato affermato) ha fatto
sì che non vi sia stato adeguamento dell'asse-
gno del personale ; per cui ancora oggi appren-
diamo dalle statistiche che non tutto il perso-
nale ha goduto del congedo, che per legge è
divenuto un diritto irrinunciabile (direi che è
divenuto un obbligo), né del riposo settima-
nale, specialmente in tutti gli uffici dell'Itali a
settentrionale che avvertono questa carenza
per l'inadeguato numero di dipendenti ri-
spetto al traffico degli uffici stessi .

Vi è anche la preoccupazione per quell a
interpretazione restrittiva che si intende dare
ad alcune norme di legge che sono il risultat o
di emendamenti sostenuti dai lavoratori . Per
esempio, il problema dei mansionisti . chiaro
che i mansionisti, che già da parecchi ann i
svolgono le funzioni di impiegati, devono auto-
maticamente godere, in base all'articolo 51
della legge, il trattamento economico di impie -
gati .

	

Ebbene, concediamoglielo, almeno dal
marzo 1958, data di entrata in vigore della
legge .

Così pure il problema degli autisti . Non
si tratta di riferirsi ad una norma della legge
generale, ma si tratta di considerare ch e
il personale autista dell'amministrazione delle
poste svolge un lavoro diverso da quello del
personale autista delle altre amministrazioni :
svolge cioè un lavoro di esercizio, non u n
lavoro di trasporto di persone o di materiale .
È quindi consequienziale che, fin tanto che no n
sarà nominata quella commissione che dovr à
giudicare (come si è fatto in Francia) quand o
si tratta di dolo o di colpa grave o di colpa

lieve, noi lasceremo questo personale in una
posizione di sbaraglio e in uno stato d'animo
che putroppo origina gli attuali fermenti .

Così dicasi dei ritardi con cui si è ottem-
perato alla sistemazione degli operai sala-
riati, che già per legge dovevano essere siste-
mati e che, a causa di questi ritardi, no n
hanno potuto esercitare nemmeno il diritto
di voto in occasione delle ultime elezioni pe r
il consiglio di amministrazione .

Questi problemi si avvertono anche per
quanto riguarda il settore degli uffici locali e
delle agenzie . Perciò, mentre mi associo a
quanto ieri ha detto il collega Canestrari, ag-
giungo che esiste un impegno del Governo a
presentare al più presto un provvedimento
riguardante la valutazione per intero del ser-
vizio prestato agli effetti della quiescenza .
un problema molto umano, che però oggi
obbliga l'amministrazione a trattenere in ser-
vizio portalettere dell'età di 72-75 anni, nella
speranza che possano guadagnare ancora qual -
che anno per racimolare qualche migliaio d i
lire in più agli effetti della pensione .

Questi problemi si pongono per il perso-
nale telefonico, il quale, oltre al problema
delle case (rivendicato dal personale degli uf-
fici postali), afferma anche la necessità del -
l'immediata integrazione dell'assegno del per -
sonale addetto alla commutazione . In propo-
sito si chiede la garanzia che le sei ore gior-
naliere di prestazione riconosciute dalla legge
vengano rispettate, perché sappiamo che i n
alcuni uffici, come per esempio l'ufficio inte-
rurbano di Torino, esiste una situazione tale
che il lavoro non può andare avanti .

Espletamento, quindi, con urgenza di tutt i
i concorsi in genere e in particolare di quell o
relativo all'inquadramento in ruolo di oltr e
3 mila allievi telefonisti e meccanici ; deter-
minazione delle funzioni corrispondenti all e
varie qualifiche e riconoscimento delle fun-
zioni superiori ; corresponsione dell'assegno d i
sede ai vincitori del concorso a 1 .150 posti d i
gruppo C; riconoscimento al personale ausi-
liario del ruolo ad esaurimento del diritto
all'orario di sette ore giornaliere .

A questi problemi si aggiungono altre ri-
chieste che legittimamente sono state presen-
tate : non sono stati ancora predisposti i de-
creti di classificazione delle mansioni, nono -
stante il voto espresso dall'VIII Commissione
dei trasporti della precedente legislatura . E
questa è una questione molto importante per-
ché l'articolo 5i, che stabilisce il diritto del
personale di essere compensato per le fun-
zioni che svolge e non per il grado che ri-
copre, non troverà attuazione fino a quand o
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non verranno aggiornati i quadri di classifica-
zione del personale . Non è stata quindi dat a
applicazione all'articolo 51 della legge n . 119
che conferisce al personale, dopo tre mesi, un
trattamento economico corrispondente all e
funzioni disimpegnate ; il personale del ruolo
agenti di esercizio continua a svolgere le fun-
zioni di manovalanza, di pulizia, nonostante
il diverso disposto della legge .

Potrei ancora enumerare altre lagnanze
del personale . Ci rendiamo perfettamente conto
che in questo periodo di tempo, in questa con -
giuntura politica esistono dei fatti, si son o
create delle condizioni che probabilment e
possono costituire una giustificazione a quest o
ritardo; però, con la stessa schiettezza con cui
riconosciamo queste cose, dobbiamo dichia-
rare che il personale non vuole che una legge ,
la quale comporta un beneficio comples-
sivo forse di 15-18 miliardi, si isterilisca, s i
perda in questi ritardi, in queste incertezze
di interpretazione .

	

.
Chiediamo di risolvere il problema in vi a

di urgenza perché il personale giustament e
afferma la richiesta di questi diritti, diritt i
che gli sono riconosciuti dalla legge .

Quindi, onorevole ministro, urgente ed im-
mediata applicazione delle leggi n . 119 e
n . 120, anche perché altri problemi urgono ,
altre questioni rimaste insolute, altri nei che
possono essere inevitabilmente rappresentat i
dalle attuali leggi, richiedono una proposi-
zione modificativa, come per esempio il pro-
blema del riconoscimento della buonuscit a
al personale ex-ausiliario, come la necessità
di attuare i ruoli aperti per i gradi massimi
dei vari ruoli, sia della categoria direttiva si a
di concetto ed esecutiva, ed in modo partico-
lare per la carriera del personale esecutivo
dell'ex gruppo C dove si è creato un blocco ,
una stagnazione di situazione. Ed urge anche
il problema della revisione dell'articolo 15
sulle competenze accessorie : quella norma
che fa sì che il personale non solo perd a
il diritto al premio giornaliero di produzione
per i giorni di assenza (e fin qui riconosciamo
che possa essere giusto), ma anche, con riper-
cussione per gli esercizi successivi, in caso d i
malattia .

Tra le altre cose sappiamo che i recuper i
e le economie che l'amministrazione riesce a
fare sono così irrisori per cui probabilment e
costa dì più l'impalcatura della contabilità e
dei controlli che quanto l'amministrazion e
possa risparmiare .

Quindi, la promozione di un provvedi -
mento legislativo che ritocchi l'articolo 15 re-
lativo al premio di produzione, la promozione

di una serie di provvedimenti legislativi ca-
paci di correggere certi difetti che si son o
manifestati in queste stesse leggi .

Queste le richieste che l'organizzazione sin-
dacale C .I .S .L. presenta .

Insieme con questo problema è evidente
che noi non trascuriamo quello che è ogg i
uno stato d'animo, quella che oggi è un a
situazione che si è creata anche nell'ammini-
strazione delle poste e delle telecomunicazioni :
l'esigenza di stabilire ogni cosa con preci-
sione. In questo momento un po ' da tutte l e
parti risuona la parola magica della moraliz-
zazione . In verità si tratta di una parola molt o
suggestiva che trova vasta risonanza nell'ani-
mo degli onesti e di tutti coloro che aman o
vivere esclusivamente facendo il proprio do-
vere . Questa parola in questi giorni gira ab-
bastanza spesso anche negli uffici postelegra-
fonici . Ma bisogna convenire che in realt à
qualcuno tende soltanto a farsi un abito d i
moralità mentre noi desideriamo non sol -
tanto constatare quello che possa fare la sug-
gestione di una parola, bensì vedere la realiz-
zazione di questi principi morali . Si tratta ,
onorevole Simonini, di obiettivizzare i sistem i
di lavoro, i sistemi di scelta del personale sull a
base della legge esistente e di un perfeziona-
mento di essa .

Noi siamo perfettamente convinti che lad-
dove si verifica un eccesso di potere discre-
zionale, ivi esiste il pericolo dell'arbitrio e de l
sopruso. In verità, bisogna riconoscere che in
questi due ultimi anni tutte le norme di legge
in questo campo si sono costantemente inspi-
rate al lodevole principio di circoscrivere esat-
tamente le diverse attribuzioni e responsa-
bilità tra potere politico e amministrativo, tra
centro e periferia. Ma è altrettanto vero che
questi provvedimenti legislativi non hanno
trovato ancora una loro completa attuazione .
Non so se essi siano stati applicati nelle altr e
branche dell'amministrazione dello Stato, m a
quello che è certo è che non hanno trovat o
attuazione nell'amministrazione delle poste e
telecomunicazioni .

Poiché, però, i principi sono stati affer-
mati e sanciti per legge, principi che, come h o
detto, riducono automaticamente il potere
discrezionale, la possibilità di errori, di sbagl i
o di arbitri, non vedo perché essi non deb-
bano al più presto essere tradotti in concreto .
Noi non facciamo riferimento a cose astratte ,
non adoperiamo parole grosse, ma ci riferia-
mo direttamente alle norme di legge di cu i
chiediamo legittimamente l'applicazione .

L'articolo 32 della nuova legge del 1957 ,
nel testo unico delle disposizioni concernenti
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lo stato giuridico degli impiegati civili dell o
Stato, dice testualmente : « I trasferiment i
degli impiegati da una sede all'altra possono
essere disposti a domanda dell'interessato ov-
vero per motivate esigenze di servizio . Nel
disporre il trasferimento l'amministrazione
deve tener conto oltre che delle esigenze d i
servizio, delle condizioni di famiglia, di even-
tuali necessità di studio del dipendente e de i
propri figli, nonché del servizio già prestat o
nelle sedi disagiate » .

Questa norma non dovrebbe rimanere ne l
limbo delle cose astratte, ma dovrebbe tro-
vare una immediata e pratica attuazione anch e
perché si tratta di una norma chiaramente
precettiva . Probabilmente, dato appunto i l
suo carattere di precettività, la violazione d i
questa norma si presta persino all'impugna-
zione da parte degli interessati nei confront i
di tutti quei provvedimenti adottati dall'am-
ministrazione che non tengano conto di essa .

L'articolo 31 della legge n . 119 tra l'altro
afferma che l'incarico di funzioni proprie
della qualifica superiore è attribuito dalle
stesse autorità competenti a deliberare circ a
la promozione alla qualifica di cui si tratta .
L'importanza di questa norma è chiara e non
può essere messa in dubbio . È il consiglio d i
amministrazione, onorevole ministro, che con -
ferisce le funzioni superiori ai funzionar i
meritevoli . Del resto questa norma è il risul-
tato di un emendamento — certo lo ricorderà
bene l'onorevole Mattarelta — proposto da u n
deputato della C .I .S .L . nella scorsa legisla-
tura appunto allo scopo di obiettivizzare i l
sistema . Noi chiediamo che anche il contenuto
di questo articolo 51 trovi la sua reale appli-
cazione. Così come chiediamo perché mai an-
cora non ha trovato applicazione il contenuto
dell'articolo 5 della legge n . 110 il quale sta-
bilisce che i gabinetti e le segreterie partico-
lari attendono alla corrispondenza privata ,
collaborano all'opera personale del ministr o
o del sottosegretario di Stato, ma non posson o
intralciare l'azione normale degli uffici ammi-
nistrativi né sostituirvisi . Noi ci permettiam o
di domandare se, in tutta la confusione d i
provvedimenti intervenuti negli ultimi anni ,
la norma è ancora valida ed attuale .

Noi pensiamo dunque che ancora una volta
il problema più grosso fra quanti affliggon o
la pubblica amministrazione e il Ministero
delle poste in particolare sia quello di un de-
centramento di poteri dal centro verso una
periferia che, pur avendo tutte le responsabi-
lità dell'esercizio, è imprigionata da tutto u n
sistema di procedure, di autorizzazioni che
alla fine accentuano il divario fra la norma

statica e la realtà dinamica di un servizio a
carattere industriale o commerciale . Esiste
una legge elaborata dall'ex sottosegretario ono-
revole Lucifredi e approvata dal Parlamento
che prevede appunto il decentramento ammi-
nistrativo, ma che ancora non ha trovato ap-
plicazione. Non è vero, dunque, che manchin o
gli strumenti legislativi . Essi esistono e atten-
dono applicazione .

Bisogna restituire responsabilità e compe-
tenze agli organi provinciali, bisogna obietti-
vizzare al massimo i sistemi di lavoro, i n
modo da garantire la continuità di azione am-
ministrativa, a prescindere dall'alternars i
delle vicende e degli uomini politici .

Questo il concetto su cui noi insistiamo ,
onorevole Simonini, in quanto consente d i
ridimensionare il problema alla sua vera
essenza, perché, laddove esiste un potere per -
sonale, è evidente che nasce la confusione e
sorge la possibilità di errori .

I lavoratori della C.I .S .L ., onorevole mini-
stro, tre mesi fa accolsero la sua nomina a
titolare del dicastero delle poste e telecomu-
nicazioni con parole di sincero augurio, con
propositi di organica quanto rispettosa colla-
borazione. Ma non si può ignorare che cert i
fatti e certi provvedimenti hanno creato un
clima poco propizio allo sviluppo e alla rea-
lizzazione di una tale collaborazione .

Nell'incontro di ieri sera, ella, onorevole
Simonini, ha voluto assicurare i rappresen-
tanti della C .I .S .L. dell'assenza da parte sua
di propositi faziosi, di intenzioni capaci d i
stabilire un clima di faida, una spirale di ri-
sentimenti .

Noi abbiamo il dovere di credere alla sua
parola, signor ministro, e le chiediamo e at-
tendiamo che i suoi atti, nell'immediato fu -
turo, riescano a restituire tranquillità a tutt i
gli onesti, fiducia in una direzione che sia
presidio di libertà politica e sindacale per tutt i
i lavoratori, funzionari e impiegati .

Questa sua parola è attesa . E noi sincera-
mente speriamo che tale sua parola serva a
riportare serenità nei posti di lavoro, a con -
sentire a tutti i lavoratori, com'è loro desi-
derio, di continuare in quella tradizione d i
fedeli servitori dello Stato e di conseguir e
quei riconoscimenti di carattere morale, eco-
nomico e sociale che rappresentino il giust o
corrispettivo di una attività da oltre 60 ann i
posta all'esclusivo servizio degli interessi ge-
nerali dell'utenza e del paese . (Applausi a l
centro - Congratulazioni) .

PRESIDENTE. R iscritto a parlare l'ono-
revole Bogoni . Ne ha facoltà .
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PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'onore-
vole Bogoni . Ne ha facoltà .

BOGONI. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il bilancio è un insieme di cifre che pe r
loro conto valgono poco se disgiunte da u n
esame politico . I1 bilancio attuale poi è stato
preparato da un governo diverso dall'attual e
e nella scorsa legislatura . Come ogni bilancio ,
quindi, comporta una valutazione politica sul -
l'operato dell'amministrazione nel passato
esercizio — come giustamente fa notare il rela-
tore -- e, in secondo luogo, serve a vagliare ,
alla luce delle cifre, quali siano i propositi de l
Ministero in ordine alla volontà di perfezio-
nare e migliorare struttura, organizzazione ,
metodi e servizi .

Le cifre che ci sono sottoposte si trasfor-
mano dunque, dopo un accurato esame poli-
tico, in una seria critica dei precedenti eserciz i
e delle intenzioni dei compilatori del bilanci o
di continuare nel presente esercizio sulla stess a
scia del passato .

Dall'esame scaturisce un primo rilievo : i l
pareggio del bilancio, che non è un fatt o
positivo, ma negativo, perché dimostra sol o
una concezione puramente burocratica di ge-
stione delle aziende dipendenti .

Il relatore ed alcuni colleghi, specie l'ono-
revole Troisi, hanno parlato sul pareggio . I l
relatore ci dice che il bilancio in esame pre-
senta una notevole rigidità : con 1'80 per cent o
di spese per il personale, il 17 per cento d i
spese per gestione, il 3 per cento per spese
di investimento . Queste percentuali, a prima
vista, impressionano perché quell'SO per cent o
di spese per il personale colpisce fortemente
e può far credere che le aziende esistano solo
per mantenere i postelegrafonici . La realtà è
che le aziende hanno funzioni prevalentement e
sociali e che il personale postelegrafonico per-
cepisce meno di quanto rende .

Il nostro relatore rileva che la variazion e
in più delle spese ordinarie in 19 miliardi 168
milioni 779 mila lire, riguardante la voc e
« stipendi, retribuzioni, competenze varie », è
la più sensibile tra quelle registrate in bi-
lancio. Ed ha ragione . Però, questa variazion e
in più è insufficiente e dovrebbe essere ancor a
superiore se i postelegrafonici percepissero sti-
pendi più corrispondenti al loro lavoro e a i
bisogni delle loro famiglie .

Dalla stessa relazione risulta che proporzio-
nalmente la percentuale delle spese per i l
personale è alta, perché non si è pensato suffi-
cientemente alle spese di investimento, e ch e
esso riconferma l'assoluta necessità per l a
azienda di reperire comunque i mezzi per i l
proprio sviluppo. E il relatore pone in rilievo

alcuni mezzi più idonei per uscire da un a
strettoia che si profila carica di interrogativ i
per l'avvenire dell'amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni .

Concordo con il relatore nella sua propost a
finale, di ottenere il rimborso servizi in esen-
zione da tasse. Questo, oltre ad essere un att o
di giustizia, conferirà una nota di maggior
realismo al bilancio stesso, procurando ne l
contempo i fondi indispensabili alla urgent e
necessità di ammodernare e sviluppare i ser-
vizi stessi .

L'ammodernamento, accompagnato da un a
sana gestione economica, comporterà contem-
poraneamente una diminuzione di costi, u n
servizio migliore e condizioni più umane d i
lavoro per i dipendenti postelegrafonici .

L'onorevole Troisi rilevava ieri giustamente
il ripetuto voto unanime dei membri della
Commissione in riguardo alla reversibilità
delle franchigie postali, che noi tutti ci augu-
riamo sia una prossima realtà . Siamo tutti
concordi nel senso che gli oltre 25 miliard i
annui serviranno utilmente all'ammoderna-
mento e allo sviluppo dei servizi .

Necessita anche un migliore utilizzo dei
fondi a disposizione e un'ottima organizza-
zione ; ed in seguito darò alcuni esempi d i
spese mal fatte e di introiti mal curati .

Ritornando al bilancio, noto che il relator e
rileva che nel servizio di conti correnti non
vi è alcun incremento di proventi . Si tratta
presumibilmente — egli afferma — di u n
calcolo prudenziale, che in sede di consuntivo
potrà rivelarsi troppo cauto, in quanto il ser-
vizio dei conti correnti denota un progressivo
seppur modesto sviluppo .

Mi permetta il relatore di fargli osservare
che i1 servizio dei conti correnti è stagnante
in conseguenza della sua pesantezza buro-
cratica .

Esso va rivisto e ammodernato .
Nel corso della discussione sul bilancio pre-

cedente, parlai a lungo dei conti correnti po-
stali, dimostrando che il servizio poteva e do-
veva essere migliorato : basti pensare alla pe-
santezza burocratica del modulo e alle diffi-
coltà e lungaggini di incasso per comprender e
le ragioni per le quali i correntisti usano cos ì
poco questo servizio e i cittadini sono cos ì
poco invogliati ad approfittarne . Avevo rile-
vato a suo tempo la necessità della revision e
del servizio ad opera di competenti e mi per -
metto di chiedere ora al signor ministro se l a
commissione che dovrebbe essere stata for-
mata in merito funziona e quali siano le con-
clusioni cui essa è pervenuta .
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In materia di introiti che potrebbero essere
notevolmente aumentati, già il relatore ac-
cenna agli scarsi proventi della pubblicità e
parlando della R .A.I .-T.V. dichiara che vi è
un decremento di 600 milioni in conseguenz a
della nuova convenzione stipulata fra l'ammi-
nistrazione e l'ente radiofonico . In altre occa-
sioni lamentai che l'amministrazione non cu-
rava di introitare di più dalla R.A.I . ; ma, a
parte questo decremento, sarebbe stato bene
che il relatore ci avesse parlato un po' del ser-
vizio radiofonico . La R.A.I ., lo sappiamo, non
paga quanto riceve ; ma, quel che è più grave ,
l'uso che si fa della concessione non è degno
di approvazione . Basta seguire i notiziari per
comprendere che la radio non è uno strument o
sociale, ma uno strumento politico in mano a
determinati uomini e a determinate tendenze ,
come constatiamo tutti i giorni e in modo par-
ticolare durante le campagne elettorali .

A proposito della parte della relazione ri-
guardante le attività sociali e assistenziali pe r
il personale, mi compiaccio che finalmente s i
sia accennato all'Istituto postelegrafonici che ,
per quanto sia un ente a latere dell'ammini-
strazione, merita il nostro interessamento . Sul-
l'istituto mi sono già soffermato lo scors o
anno e non tratterò nuovamente l'argoment o
dala la ristrettezza di tempo, nonostante v i
siano importanti rilievi da fare, specialmente
sulla sua attività edilizia e sulla misura de i
fitti, troppo elevati per i postelegrafonici .

Il relatore accenna anche ai dopolavoro ,
argomento sul quale si è intrattenuto ieri, co n
molta sensibilità, il collega Canestrari, fa-
cendo rilevare come i dopolavoro non dispon-
gano dei fondi sufficienti e soprattutto come
essi siano soffocati dalla burocrazia e dagl i
interventi dei direttori provinciali . È bene ,
signor ministro, che si dedichi un po' di atten-
zione anche a questo problema e si faccia i n
modo che i dopolavoro non siano oggetto di
continue pressioni burocratiche, ma rappre-
sentino il luogo democratico dove i lavoratori
possano fraternamente incontrarsi e svagarsi .
In questo nostro atteggiamento siamo piena -
mente d'accordo con il collega Canestrari .

A proposito di un altro argomento toccato
dal relatore (i servizi e la organizzazione sani-
taria) vorrei che i colleghi sapessero che pur -
troppo vi sono stati anche degli sperperi e
che l'ufficio sanitario centrale non può far
fronte ai suoi obblighi . Sappiamo inoltre che
vi sono state discriminazioni anche nell'uti-
lizzo dei medici e posso citare in materia dati
non smentitili, ad esempio, per quanto ri-
guarda Roma, la quale ha bisogno di circ a
84 sanitari e di fatto li utilizza . Costoro prima

erano retribuiti con 450 lire a visita, mentre
attualmente ne prendono 800 . I medici, invece ,
sono utilizzati in una forma diversa . Ve ne
sono molti che percepiscono una media tri-
mestrale di 40 mila lire, altri di 60 mila lire .
Però il dottor Ferrara, fratello di un alto per-
sonaggio del ministero, ha percepito nel quart o
trimestre del 1957 830 mila lire . È vero che
in quel periodo ci fu l' « asiatica che colp ì
anche molti postelegrafonici ; però nel primo
trimestre del 1958 il dottor Ferrara ha perce-
pito lire 577 mila e nel secondo trimestre ne
ha percepito 426 mila . Vi è poi un altro me-
dico, di cui non faccio il nome perché non
vale la pena e che ha avuto l'incarico verbal-
mente, il quale nel quarto trimestre del 195 7
ha percepito ben 905 mila lire, 'nel primo
trimestre del 1958 lire 484 mila e nel second o
trimestre 1958 lire 307 mila . Si faccia un para-
gone tra quello che hanno percepito quest i
due medici e ciò che hanno percepito gli altr i
82 : si vedrà allora che è un sistema che non
va, perché non si deve approfittare del fatt o
di essere fratelli di alti funzionari .

Ritornando al bilancio, il relatore ha accen-
nato alla riforma di struttura ed ha parlato
del personale. Per quanto riguarda la riforma
di struttura ritengo che non sia il caso d i
soffermarvisi in questa occasione, richiedendo
uno studio più profondo di quello che possa
essere fatto in un brevissimo intervento . Cred o
che il ministro dovrà preoccuparsi di far si
che la riforma di struttura sia realizzata
quanto prima, ma con la collaborazione d i
tutti coloro che sono interessati : utenti, per-
sonale e specialmente noi parlamentari . Noi
porteremo in Commissione prima o poi, se
necessario, in aula, il nostro modesto contri-
buto . Una cosa è certa, che non si può conti-
nuare in questa forma . L'azienda postelegra-
fonica ha bisogno di essere trasformata ; è
un'azienda, questa, che va in modo particolare
considerata non come una centrale burocra-
tica, ma come un'azienda economica e com-
merciale .

Passando alla recente riforma delle car-
riere e delle agenzie locali, noi abbiamo ap-
provato alla fine della scorsa legislatura due
leggi; la n . 119 e la n . 120 che ci sono costate
molte discussioni ed anche molte lotte . Queste
leggi attendono, come diceva giustamente
l'onorevole Armato, la loro completa applica-
zione. Specialmente i funzionari dell'ammi-
nistrazione non comprendono che noi appro-
viamo delle leggi che aspettano per esser e
applicate mesi e anni .

Quando, nel novembre scorso, iniziamm o
la discussione di quelle due leggi, sembrava
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che cadesse il mondo se avessimo impiegat o
alcuni giorni in più per dare ai postelegra-
fonici leggi meno incomplete e più sostanziose .
Allora si volle ad ogni costo votarle a tamburo
battente .

Ebbene, è passato quasi un anno dalla loro
discussione e sei mesi dalla loro promulga-
zione e molte provvidenze si fanno ancor a
aspettare, con grave danno economico degl i
interessati, ma anche con danno della stess a
amministrazione. Vi sono ancora alcuni punt i
in sospeso, alcuni articoli da noi votati che
non sono stati applicati . Vi è, ad esempio, an-
cora in sospeso la questione della data di appli-
cazione .

A questo proposito, noi ci siamo battuti ,
proponendo il 1° gennaio 1957 ; gli onorevol i
Simonini e Ceccherini avevano proposto il 1 0
luglio 1957, mentre l 'onorevole Cappugi sug-
geriva il 31 dicembre dello stesso anno . Natu-
ralmente, fu approvata quest'ultima data .
Ebbene, nonostante questo, di questa decor-
renza non si tiene conto, allo stesso mod o
come non si tiene conto di altri articoli molt o
importanti .

Devo qui confermare che noi allora vo-
tammo quelle leggi per quanto in esse vi er a
di buono, per quanto in esse vi era in fatto d i
conquiste sindacali (perché nulla viene dato
che non sia strappato), e con la speranza che
la lotta riprendesse presto, che le lacune fos-
sero colmate . E noi speriamo che, nel corso d i
questa legislatura, le lacune che presentan o
le leggi n . 119 e n . 120 siano colmate e le loro
storture corrette . E di storture ve ne sono e
molte : non certo per colpa della nostra parte ,
ma per colpa di chi, nella fretta, voleva affos-
sare i miglioramenti richiesti dalla legg e
stessa .

Poche parole sulla legge n . 120, che qui è
stata richiamata in diverse occasioni dai col -
leghi Canestrari, Armato, Troisi e Franca-
villa, soprattutto per quanto concerne le pen-
sioni .

Quando discutemmo quella legge, con al-
cuni colleghi della mia parte presentai un
articolo aggiuntivo, in virtù del quale si propo-
neva la pensione immediata, come richiest o
dagli interessati . Naturalmente, il nostro arti -
colo aggiuntivo fu bocciato. Ci si disse allora
che un disegno di legge era già pronto, a l
che ribattemmo che si rinviava la question e
per gabbarci e per gabbare gli interessati .

Ebbene, l'eco del malcontento degli inte-
ressati arriva fino a quest'aula . Ma non è
colpa nostra se il personale delle agenzie lo -
cali, e specialmente i vecchi, aspetta ancora
una giusta pensione : bastava qualche voto

in più da parte dei commissari di allora ,
bastava un po' di buona volontà da parte de l
Governo per dar loro ciò cui avevano ed hann o
diritto. Auguriamoci che, nel corso di questa
legislatura (ma non alla fine) si possa ottener e
un sostanziale miglioramento, grazie alla con -
corde volontà di tutti e soprattutto alla buona
volontà del ministro, che proviene dalle fil e
del lavoro .

Per quanto riguarda il trattamento fatto ai
postelegrafonici, il discorso si farebbe lungo .
A proposito della quiescenza, vorrei ricordar e
che quando fu bocciato il nostro emendamento
fu votato un altro ordine del giorno presen-
tato, per consolazione della Commissione e
degli interessati, dagli onorevoli De Biagi e
Troisi, cioè dalla parte a noi avversa . Ora ,
questo ordine del giorno impegnava il « Go-
verno a predisporre nel più breve tempo possi-
bile un organico provvedimento in materi a
che sodisf i appieno le istanze della benemerit a
categoria, assicurando un equo e dignitoso trat-
tamento di quiescenza » . L'ordine del giorn o
fu votato all'unanimità e non ostante impe-
gnasse il Governo, il provvedimento relativ o
non è stato ancora presentato .

Onorevole ministro, certamente, non sol o
in quest'aula ella avrà udita questa richiesta ,
ma a parecchie riprese dalla base stessa . Noi
le rivolgiamo un appello perché acceleri l a
presentazione del provvedimento, la sua di-
scussione e infine la sua approvazione ed i n
questo avrà certamente il nostro appoggio e
la nostra collaborazione .

Vi è poi il problema delle carriere di quest o
personale, quello dei procaccia e degli scam-
bisti, il problema dei coadiutori del quale ho
parlato a lungo in occasione degli altri bilanci .

L'onorevole collega Canestrari ha parlat o
anche egli dei coadiutori e sulle aspirazioni
da più tempo da essi avanzate, in quanto i l
loro sodisfacimento rappresenta un atto di giu-
stizia che rientrerebbe negli interessi stess i
dell'amministrazione . Infatti, quando i lavo-
ratori sono ben pagati rendono assai di più
e si affezionano all'attività che svolgono .

Altro problema importante è quello de i
locali, argomento pure trattato dal nostro rela-
tore nella sua pregevole relazione a pagina 10 .
Infatti, i dati statistici indicati sono molt o

interessanti . Ora, io vorrei che questi dati fos-
sero riletti perché destano impressione . Ha
fatto bene l'onorevole relatore a porli in evi-
denza. Egli rileva che in Italia il 38,93 pe r
cento degli uffici sono idonei, il 46,76 per cento
degli uffici sono parzialmente idonei e il 14 ,
31 per cento sono inidonei . Un collega mi

dice « assolutamente » inidonei . Ora, noi che
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abbiamo avuto modo di visitare questi uffic i
dobbiamo dire che molti sono assolutamente
inefficienti, poco dignitosi e perfino malsan i
per coloro che vi lavorano . Ho avuto occasione ,
nella discussione di un precedente bilancio ,
di invitare il ministro delle poste e telecomu-
nicazioni in carica a visitare questi uffici e a
constatare direttamente la situazione . Inoltre ,
molti di questi uffici sono eccessivamente an-
gusti, specie quando sono destinati al servizi o
di pagamento delle pensioni .

Ho visto nella mia provincia ed altrove ,
alla fine del mese, lunghe code di vecchi pen-
sionati fuori della porta . Essi si alzano la mat-
tina presto, due o tre ore prima che gli uffic i
siano aperti, per essere i primi a percepire l a
pensione e correre quindi a pagare i debiti .
Talvolta si portano il seggiolino per seders i
nell'attesa del turno; e qualche volta fanno
questa fila sotto la pioggia e col freddo .

Se essi fossero sicuri di trovare nell'intern o
dell'ufficio una certa comodità, non farebber o
la coda fuori e non aspetterebbero delle or e
per riscuotere la loro magra pensione .

I locali degli uffici non sono dunque idonei .
Il collega Schiano mi suggerisce che per i ]
loro ammodernamento occorrerebbero 7 mi-
liardi .

ARMANI, Relatore . Credo di più .
BOGONI. Più o meno di 7 miliardi no n

importa . I miliardi si possono trovare, quand o
si vuole . Non si tratta certo dei milioni del
signor Bonaventura. Filippo Turati molti ann i
fa, parlando da questi banchi sul bilancio del -
le poste, affermava che quando si vuole, s i
trova e quando vi è bisogno, si deve trovare .
Vi è la possibilità di far saltar fuori i 7 o
più miliardi occorrenti, come il nostro rela-
tore ha rilevato. Io desidero raccomandare
all'onorevole ministro di dare direttive perché
la costruzione degli edifici postali sia digni-
tosa, ma non monumentale . Le sedi monu-
mentali e troppo costose non servono a nulla :
impressionano gli occhi e talvolta non son o
funzionali . Con i fondi sperperati nella form a
esteriore di tali costruzioni si sarebbero potut i
costruire altri edifici di cui hanno urgent e
necessità molti paesi di montagna e talvolta
anche delle città .

L'onorevole Andò afferma che ci si preoc-
cupa della facciata . Purtroppo, questa è una
malattia secolare del nostro carattere, che i l
fascismo ha rinfrescato .

E vorrei osservare che è strano che il pro-
blema della costruzione delle sedi sia impo-
stato in un modo così arretrato, quando i l
direttore generale è un ingegnere e per di più
è presidente della Unione romana degli inge -

gneri e degli architetti e quindi dovrebb e
essere maggiormente impegnato nella sua di-
gnità di tecnico .

Molte cose si potrebbero dire sulla politica
postelegrafonica, ma le diremo in sede d i
Commissione, riservandoci di trattare in que-
sta discussione dei problemi più cruciali .

Il nostro relatore e vari oratori hanno ac-
cennato al vecchio e spinoso problema degl i
alloggi per i dipendenti, argomento che ogn i
anno trattiamo. I postelegrafonici, come tutt i
affermiamo, hanno diritto ad avere la casa .
Poco fa il collega Armato ha riferito delle
percentuali bassissime . inutile parlarne ,
quando l'amministrazione non realizza i piani .
L'onorevole Armato accennava alla somma d i
8 miliardi, il nostro relatore parla di 3 miliard i
che sono ad aspettare. Perché con questi 3
miliardi non sì sono costruite o non si son o
comprate delle case di cui i postelegrafonic i
hanno tanto bisogno? Deve naturalmente trat-
tarsi di case molto economiche, in quanto i
nostri collaboratori ed amici postelegrafonici
non devono pagare un fitto elevato che sarebb e
sproporzionato ai loro stipendi . Ecco la ver a
soluzione del problema che l'amministrazion e
postelegrafonica deve aver presente e verso l a
quale deve guardare .

Desidero rivolgere all'onorevole ministr o
una domanda : che cosa si è fatto o si vuo i
f are dei 20 .000 metri quadrati di terreno avut i
dal comune di Roma per le case ai postele-
grafonici? Occorre utilizzare quel terreno al
più presto possibile .

E ritorno adesso al problema già trattato
in occasione della discussione di altri bilanci :
quello degli autisti . L'onorevole Armato poc o
fa ne parlava ampiamente, anche per sotto-
lineare che gli autisti statali non sono assicu-
rati contro i danni ai terzi . Nell'amministra-
zione postelegrafonica vi sono degli autisti i
quali, allorché hanno la sfortuna di incorrer e
in un incidente automobilistico, debbono rim-
borsare loro stessi il danno causato e talvolta
capita che per decine di anni scontano il loro
debito, se prima di scontarlo non muoiono .
Infatti, il debito talvolta ammonta a parecchi
milioni . E lo strano è che l'amministrazione ,
attraverso i suoi avvocati, pensa a trattare di -
rettamente con l'investito, stabilendo anche la
cifra da pagare come risarcimento, mentre
l'autista viene a sapere tutto ciò dopo che le
trattative si sono concluse .

A tale riguardo, l'onorevole ministro do-
vrebbe farsi parte zelante affinché gli autist i
postelegrafonici, che compiono un servizio ch e
rende moltissimo all'amministrazione, siano
liberati, come tutti gli autisti privati, dal
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gravame del pagamento del danno eventual-
mente causato in seguito ad incidenti .

Un altro punto del quale vorrei parlare ,
richiamando su di esso l'attenzione del mi-
nistro è in relazione alla proposta presentata
da Fabbri, Novella, Santi e da me, sulle com-
petenze accessorie . Infatti anche le competenze
accessorie devono essere riviste ed al riguard o
noi rivolgiamo viva preghiera all'onorevole
ministro affinché esamini la nostra proposta e
affinché essa si tramuti al più presto in un a
legge operante .

Ho detto all'inizio del mio intervento che
l'esame dei bilanci nelle loro cifre conta be n
poco. Quel che conta è la politica che un mi-
nistero fa .

Noi abbiamo recentemente votato la legge
n . 119 che finalmente dà ai postelegrafonici l a
possibilità di aspirare ai gradini più alt i
dell'amministrazione, cioè dà la possibilità a d
un postelegrafonico che ne sia degno e capac e
di essere un giorno anche direttore general e
dell'azienda . L'attuale direttore generale delle
poste, come tutti sanno, è un ingegnere ch e
proviene dagli uffici del catasto . Indubbia-
mente, per essere stato scelto, si tratta d i
persona molto competente, però si dà il cas o
che nel ramo che gli è stato affidato sia vice -
versa incompetente .

Il direttore generale per me ha diretto
male, anche là dove è certamente competente .
Poco fa il collega Francavilla ha ricordato il
fatto degli ingegneri che hanno avuto l'inca-
rico per il palazzo all'E .U .R . Si dice che nel -
l'ufficio del direttore generale questi ingegner i
romani si siano riuniti e abbiano costituit o
una cooperativa . Io dico che non si può affi-
dare un progetto di una tale importanza nean-
che ai più bravi ingegneri che ci sono a Roma ,
(e non posso mettere in dubbio che gli inge-
gneri romani non siano fra i primi d'Italia) ,
perché non si può escludere che vi possan o
essere ingegneri di grande valore al di fuor i
della capitale, che hanno il diritto anch'ess i
di concorrere ad una opera di carattere nazio-
nale e del costo di svariati miliardi . Sarà
bene, signor ministro, che ella riconsideri i l
problema e bandisca un concorso affinch é
tutti gli ingegneri possano parteciparvi, cos ì
che sia scelto tra essi il più degno ed i l
gruppo di più degni e meritevoli, e non i sol i
amici del direttore generale (ché se dovessero
riuscire poi scelti per i loro meriti, tanto me-
glio per loro) .

Un'altra prova del grande valore dell'at-
tuale direttore generale (perché si sa bene ch e
i ministri dànno l'indirizzo politico, ma nel -

l'amministrazione conta molto la volontà e i l
consiglio del direttore generale) è data da l
fatto di via Caf faro, dove l'istituto postelegra-
fonico ha costruito il famoso palazzo che l'am-
ministrazione ha preso in affitto per 40 mi-
lioni all'anno e dove ha allogati i conti cor-
renti, gli approvvigionamenti ed altri uffic i
centrali . Invece di prendere in affitto quest o
palazzo, si poteva in quel momento acqui-
stare in via Principe Amedeo, al centro dell a
città, vicino alla stazione (dove attualmente v i
è un albergo) l'area necessaria e costruirvi i l
palazzo degli uffici per l'importo complessiv o
di 300 milioni, così che in dieci anni si sa-
rebbero pagati largamente terreno, palazzo ,
ed interessi . Noi invece paghiamo 40 milion i
di affitto all 'anno . Ecco un esempio di buon
servizio fatto dalla direzione generale !

V'è poi il problema delle autorimesse . Vi
sono circa 100 macchine dell'amministrazione
che stazionano all'aperto, esposte all'azione
deteriorante delle intemperie . Perché non s i
è fatto nulla delle offerte in affitto o in acqui-
sto di autorimesse che erano state presentate?
Già era stata fatta un'esperienza negativa co n
un capannone della ditta Manfredi in vi a
Casalbruciato . V'era stata, tra l'altro, un'of-
ferta della ditta Liberati per un'autorimessa
a tre chilometri dalla stazione Termini, attrez-
zata e pronta . Questa autorimessa misurav a
3.500 metri quadrati e veniva ceduta per 250
milioni, trattabili . Ma si è rinunciato a com-
prarla, nonostante si potesse trovare facil-
mente la somma richiesta . Se faremo i conti ,
vedremo che alla fine abbiamo speso molt o
di più .

Assai grave è anche il problema dei fitti .
Ho qui una statistica che risale ad alcuni ann i
addietro . L'onorevole relatore si è soffermato
ad illustrare le condizioni dei nostri uffici ed
ha trattato anche del problema dei fitti che
incidono fortemente sul bilancio, comportando
una spesa di circa un miliardo. V'è anche da
temere che questa cifra salga ancora per lo
sblocco che avverrà prossimamente .

Dalla statistica a cui ho dianzi accennato ,
risulta che gli uffici siti in immobili di pro-
prietà dell'amministrazione sono 37, quell i
ceduti in affitto da comuni o da altri enti 1 .403 ,
quelli forniti gratuitamente da comuni 1 .912,
quelli ceduti in affitto da proprietari privat i
e soggetti alle norme vincolistiche 4 .340, quell i
ceduti in affitto da privati con regolare con -
tratto non soggetto alle norme vincolistiche
1 .338; infine vi erano 2 .285 uffici interamente o
in parte di proprietà degli stessi contabili o
dei quali questi avevano il godimento . E forse
nei due anni intercorsi dalla compilazione
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della statistica queste cifre sono anche aumen-
tate .

Ora io ritengo che sarebbe opportuno che
il dicastero e soprattutto l'azienda provve-
dessero nella maggior misura possibile a com-
prare terreni ed a fabbricare nuove sedi, ma-
gari attraverso l'accordo con i comuni, i qual i
dovrebbero cedere il terreno e contribuire all a
costruzione . Infatti in casa propria si spende
sempre meno . Il problema dei fitti, comunque ,
deve essere attentamente studiato e risolto ,
perché i fitti sono veramente troppo elevati .

Tornando a parlare di spese malfatte, ri-
corderò che sui giornali è apparsa la notizi a
— se ne è fatto un gran vanto — della istitu-
zione di treni postali . Io mi domando a cosa
servano oggi come oggi i treni postali, se no n
a ritardare l'arrivo della corrispondenza e a d
aumentare le spese per l'amministrazione .
Sarebbe certo meglio che la corrispondenza
fosse inoltrata più celermente con i treni ch e
già esistono .

Vi sono poi, onorevole ministro, altri pro-
blemi. Esiste, ad esempio, il servizio approv-
vigionamento, ma la maggior parte degli altr i
servizi provvedono essi stessi a stipulare con-
tratti ed il servizio centrale non fa che rati-
ficarli . Sarebbe invece bene che esso eserci-
tasse un maggiore controllo . Innanzitutt o
bisognerebbe, quando ve ne sia la possibilità ,
non ricorrere alle ditte private, al di fuor i
dell'amministrazione . Ricorderò che per quan-
to riguarda, ad esempio, gli stampati, vi è a
disposizione dell'azienda una bella tipografia
attrezzata ; eppure si dànno in abbondanz a
commissioni ad istituti religiosi come quell o
della « Sacra famiglia » . Invece della « Sacr a
famiglia », lavori la nostra tipografia; in ogni
caso si tenga presente che vi sono tipografi e
che si trovano in crisi e che forse sono obbli-
gate a ridurre il proprio personale, licenziand o
degli operai che perdono così il salario quo-
tidiano .

Poco fa il collega onorevole Armato ha ri-
cordato alcuni interventi, specialmente quell o
del collega Francavilla, dicendo che qui e ne l
paese si è tanto parlato di moralizzazione .
Ebbene, il collega onorevole Armato non s i
adonterà se la parola moralizzazione ricorr e
così ampiamente e frequentemente sulla bocc a
dei postelegrafonici e sui giornali e in que-
st'aula . Ma io, più che moralizzazione, la chia-
merei risanamento, necessità di rimettere l e
cose a posto . E ci sembra che il signor mi-
nistro stia rimettendole a posto . La moraliz-
zazione verrà da sè e verrà anche per effett o
esterno .

Ma io vorrei chiedere al signor ministro :
quanti sono stati i trasferimenti politici i n
periodo elettorale? Vorrebbe essere così gen-
tile di fare un'inchiesta? E quanto sono co-
state le numerose manifestazioni elettoral i
e le pose di prime pietre? Si sa che si sono
poste tante pietre in periodo elettorale! E
quanti sono attualmente i distaccati per var i
motivi e chi sono? E quanto sono costati (m i
suggerisce il collega Schiano) i trasferiment i
e i ritrasferimenti? Quanto sono costati, natu-
ralmente, alle aziende che hanno dispost o
questi trasferimenti ingiustamente ?

Ora, vorrei ricordare alcuni altri casi d i
cui in questi ultimi tempi la stampa ha par -
lato. Comincio con i pali telegrafici . Si sa
che la commessa è stata concessa a trattativ a
privata (il 25 luglio 1956) ad una ditta, cred o
siciliana, per un importo di un miliardo 200
milioni . Ebbene, si sa che le trattative privat e
non sono consigliabili, ma ritengo che no n
siano nemmeno legali quando importano cifr e
così enormi. Le responsabilità morali riman-
gono, anche se si è salvaguardato il lato giu-
ridico, ed è bene che il signor ministro dic a
al paese a che cosa sono serviti i pali e quant o
sono costati . Faccia un'inchiesta il signor mi-
nistro, con persone competenti, anche non
dipendenti dell'amministrazione, affinché no n
si dica che vi siano interessi da parte di uo-
mini dell'amministrazione . Faccia fare un'in-
chiesta sui pali e troverà che si è compiuto u n
grave atto verso l'amministrazione, ma anche
un grave atto di disonestà morale verso i l
paese .

Poco fa il collega Francavilla, parlando d i
prime pietre, ricordò l'ingegner D'Ecclesia,
ora defunto. Pare che l'ingegner D'Ecclesia
abbia percepito, a proposito di prime pietre ,
circa 400 mila lire . Non so se questa voce sia
vera. Ella soltanto, signor ministro, ce ne
potrà dare conferma o smentita .

Altra cosa che esce dalla normalità ri-
guarda i premi . Ella sa meglio di me, signor
ministro, che l'amministrazione (e mi par e
ne abbia parlato anche il relatore) conferisc e
premi I .N .A.-Casa, R .A.I ., Olivetti, ecc .

Ebbene, 1'I .N .A.-Casa, essendo l'ammini-
strazione appaltante, dà degli interessi per i l
servizio reso . Questi fondi sono distribuiti i n
forma discriminatoria fra alcune migliaia d i
impiegati . Così pure i premi R.A .I .-T.V. sono
distribuiti in forma discriminatoria . Io direi
che invece di distribuire tali fondi in questa
maniera, dovrebbero essere incamerati e di-
stribuiti insieme con il premio di produzion e
a tutti coloro che hanno lavorato per l'ammi-
nistrazione .
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E se la più volte ripetuta parola « moraliz-
zazione » dispiace all'onorevole Armato, par-
liamo allora, come ho detto poco fa, di risa-
namento. Noi la invitiamo, onorevole mini-
stro, a continuare nel risanamento dell e
aziende .

È vero che il collega Armato finalmente
sostiene tesi che noi abbiamo sostenuto ripe-
tutamente in quest'aula e fuori, cioè di appli-
care e di osservare le leggi senza guardare i n
faccia il colore politico o sindacale, applicare
le leggi con coscienza di italiani e, direi, di
cristiani .

Oggi l 'onorevole Armato viene a dirci ch e
vi sono le leggi . Ha ragione. Però si risani la
nostra amministrazione . E noi, onorevole mi-
nistro, non potevamo darle torto allorquand o
ha trasferito il direttore di Caserta, come pure
un ispettore di Napoli : i loro nomi sono cir-
colati troppo sulla bocca di tutti e sono per-
fino apparsi sui giornali durante la campagn a
elettorale. Non credo che allora questi funzio-
nari osservassero le leggi dello Stato .

Trasferimenti sono avvenuti a Milano, To-
rino, Modena ed Ancona . Continui pure a tra-
sferire, onorevole ministro . Peccato che no n
vi sia la possibilità di collocare a disposizione ,
come fanno altre amministrazioni . Il Mini-
stero dell'interno, ad esempio, quando no n
può servirsi di un questore o di un prefetto ,
lo mette a disposizione . Sarebbe utile una si-
mile prassi anche per la nostra amministra-
zione, in quanto alcuni alti funzionari sarebb e
meglio che venissero posti a disposizione ,
anziché farli restare in servizio . La colpa d i
certe cose non è da attribuirsi sempre ai mi-
nistri che si sono susseguiti alla direzione de l
dicastero, ma al servilismo di coloro che ac-
condiscendevano a tutti i capricci politici .
Sappiamo benissimo che un direttore general e
può bloccare l 'opera del ministro quand o
vuole . Ne abbiamo avuto la prova in seguito
a quanto è accaduto in altre amministrazioni .

Ebbene, onorevole ministro, cerchi di avere
anch'ella la possibilità di mettere a disposi-
zione specialmente il direttore generale e cert i
alti funzionari e direttori provinciali . E non
si preoccupi se la stampa e colleghi anche
della mia parte rivolgono delle interrogazioni
sul trasferimento di qualche direttore provin-
ciale .

In questi giorni la stampa ha parlato in
lungo e in largo del trasferimento del diret-
tore di Torino, che dovrei guardare con sim-
patia perché è della mia regione (egli pure
pugliese), però il trasferimento del dottor Lip-
polis era logico. Ho qui del materiale raccolto .

La famosa intervista alla quale si attribuisce
la causa del trasferimento non è da prenders i
in considerazione, perché l'onorevole ministro
delle poste riconosceva che molti uffici postal i
sono inadeguati al servizio e, il dottor Lippo-
lis, ripetendo a quello che lo stesso ministro
aveva detto, osservava che, quando i dipen-
denti sono costretti a lavorare in condizioni
disagiate, il pubblico ne risente sempre le con-
seguenze e che non è possibile svolgere u n
servizio efficiente se si è costretti a lavorar e
in un ambiente angusto, senza aria e senza
luce .

Queste sono le parole pronunziate dal dot-
tor Lippolis nella sua intervista e prima an-
cora dallo stesso onorevole ministro . Non
penso perciò che il ministro abbia voluto tra-
sferire un direttore provinciale solo perch é
questi aveva riportato le sue stesse parole e
aveva descritta una situazione di fatto che è
constatabile non solo a Torino, ma in tropp e
altre località . Certo è che il dottor Lippolis ,
dopo il trasferimento a Roma, ha cercato d i
rinfocolare un po' gli spiriti dei postelegra-
fonici, i quali sono stanchi di lavorare in con-
dizioni disagevoli, in uffici inadeguati, re -
stando le loro giuste richieste sempre inascol-
tate. D'altra parte, per avere un'idea dell a
personalità del Lippolis, basta rendersi cont o
che egli con una parolina dolce detta ai poste-
legrafonici di Torino ha convinto i medesim i
a minacciare uno sciopero se non fosse stat o
revocato il trasferimento .

Però io penso che gli amici e anche i com-
pagni postelegrafonici di Torino non dovreb-
bero preoccuparsi eccessivamente nei riguard i
del loro direttore in ordine al trasferimento ,
ma piuttosto dovrebbero pretendere di poter
lavorare in condizioni migliori . Di questo,
sono certo, l'onorevole ministro vorrà tener
conto e le dichiarazioni da lui fatte, del resto ,
lo dimostrano. E ciò anche se il baccano fatt o
dai giornali in relazione al trasferimento h a
indubbiamente giovato alla tesi del dotto r
Lippolis . Molti giornali ne hanno parlato e
ce n'è stato persino uno pugliese che ha
assunto un atteggiamento che io non esito a
definire cafonesco, per il suo spirito vera-
mente campanilistico e vergognoso . Questo
giornale non ha esitato a dire delle cose ch e
fanno veramente pena . Ebbene, ritorni pur e
il dottor Lippolis a Roma . Però se non avess e
usufruito di certe promozioni con il salto al -
l'asta, egli si ritroverebbe in una posizione
più arretrata rispetto a quella che gli è attual-
mente assegnata . Del resto ho motivo di cre-
dere che Roma sia per lui una sede assai gra-
dita. E ciò anche in riferimento a quanto ha
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detto poco fa — senza parlare del Lippolis —
il collega Armato .

Chi mi conosce bene, onorevoli colleghi ,
si ricorderà certamente come non ho esitato
a denunciare certe promozioni anche in pas-
sato . Proprio lo scorso anno ebbi modo d i
fare il nome del dottor Sessa e del dottor Pic-
coli, per le loro promozioni politiche; quest'an-
no ho denunciato il caso Lippolis, ma avre i
potuto anche parlare del caso Canalis, del cas o
D'Angelo, e di quello del dottor Marturana ,
il quale da Palermo venne trasferito al ser-
vizio di costruzioni edili . Tutti costoro hann o
fatto carriera con il salto all'asta e non son o
migliori di altri . Hanno soltanto saputo ap-
profittare della situazione, collaborando e ser-
vendo per anni gli uomini politici che si sono
susseguiti in via del Seminario . Essi hanno
narcotizzato quegli uomini, invece di richia-
marli alla realtà delle cose .

Bene quindi ha fatto l'onorevole ministr o
a bloccare le promozioni, specialmente tutt e
quelle che debbono essere rivedute . Io mi per-
metto di raccomandare di rivederle al più
presto possibile . Esprimo anzi il mio ramma-
rico che la legge non consenta di ritornar e
sulle promozioni già fatte e in modo parti-
colare su tutte le promozioni preelettorali av-
venute nel marzo scorso . Ma quanto meno ,
onorevole ministro, ella cerchi di corregger e
e di risanare la situazione nel modo miglior e
possibile .

A proposito di promozioni, debbo rile-
vare che, nonostante quanto abbiamo denun-
ciato in molte occasioni, nel passato si con-
tinuò nelle discriminazioni : si guardò al co-
lore politico o sindacale dei funzionari piut-
tosto che alla loro capacità e anzianità . Da
notare che una promozione fatta ingiusta -
mente danneggia direttamente o indiretta -
mente una quantità di persone . Mi sia con-
sentito di fare soltanto, fra i tanti, tre nomi
di funzionari che sono stati vittime di discri-
minazioni : il dottor Cardone, trasferito da
Napoli a Roma poco prima delle elezioni ; i l
ragionier Transunto, mai scrutinato per l a
promozione e l'avvocato Gallo, trasferito a
Roma proprio mentre stava per contestare
alcune gravi irregolarità intervenute a Napoli .

Sono certo che ella, onorevole Simonini ,
che ha sofferto per tanti anni la persecuzione
politica, vorrà tener conto dei miei rilievi .

Noi socialisti non siamo nuovi a queste
cose. Filippo Turati per lunghi anni inter-
venne su questo argomento e su questo bi-
lancio che noi riteniamo importantissimo .

Prima di terminare, mi consenta di unirm i
alla richiesta dell'onorevole Troisi relativa-

mente alla emissione di un francobollo sull e
Puglie . Aggiungo che l'anno scorso una no-
stra richiesta di emissione di un francoboll o
commemorativo di Filippo Turati, non fu ac-
cettata . Veda l'attuale ministro socialdemo-
cratico se è possibile ritornare su quel rifiuto
e si ricordi altresì che una commemorazion e
che dovrà essere compiuta è quella del socia-
lista Camillo Prampolini .

Noi socialisti continueremo a seguire l e
cose di questo dicastero e le sorti dei postele-
grafonici . Ai dirigenti del Ministero un giorno
Turati ebbe a dire : « Abbiate l'iniziativa d i
migliorare voi stessi le condizioni del vostr o
personale » . Signor ministro, io le ripeto
l'esortazione di Turati . Sia ella stessa d i
sprone al suo personale, ma specialmente ne
ascolti le richieste . Se così agirà, noi sa-
remo al suo fianco per il bene della categoria
e dell'azienda . (Applausi) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti a
parlare, dichiaro chiusa Ia discussione gene-
rale .

Passiamo agli ordini del giorno non ancor a
svolti .

Il primo è quello dell'onorevole Castagno :

« La Caimera ,

considerando che – attraverso 1e rileva-
zioni a suo tempo disposte ed i rapporti pre-
sentati dai diversi direttori provinciali che
sì sono succeduti in questi ultimi anni a To-
rino, nonché dai risultati della ispezione
straordinaria ordinata per la stessa sede i n
questi giorni dopo l ' inopinato e non spiegat o
allontanamento del direttore provinciale dell e
poste e telegrafi, ispezione che, non solo h a
confermato i rilievi precedenti, 'ma ha dovuto
riconoscere come anche più grave la situa-
zione – il Governo deve ormai conoscere l o
stato deplorevole in cui si trovano gli uffici
postali e telegrafici della città di Torino e l e
condizioni penose in cui si svolge tutto il ser-
vizio e deve essersi convinto della urgenza as-
soluta di provvedere, per cui avrà già dispo-
sto per .la formulazione di un piano di rin-
novamento degli uffici centrali e periferici co i
relativi impianti tecnici e di adeguamento
dell'intero servizio alle esigenze della città i n
continua e rapida espansione ,

invita il Governo
a dare immediata e celere esecuzione al « pia -
no » stesso, mettendo a disposizione i mezz i
necessari con l'utilizzazione dei fondi già
stanziati in bilancio ed impostando – ove oc -
corra – nuovi stanziamenti straordinari » .

L'onorevole Castagno ha facoltà di svol-
gerlo .
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CASTAGNO. Sono stato indotto a presen-
tare il mio ordine del giorno su una question e
particolare per il collegamento che ho dovut o
fare fra alcune considerazioni contenute nell a
relazione al punto dj del titolo « Il problem a
degli ambienti di lavoro », cori la situazion e
in cui si trova a questo proposito la città di
Torino e con il grave fatto avvenuto ulti-
mamente nella direzione provinciale di que l
centro .

Il relatore ha dovuto constatare che 4 .640
sedi, cioè meno del 39 per cento, possono con-
siderarsi idonee al servizio, mentre sono d a
sistemare ben 7 .279 sedi perché parzialmente
o totalmente inidonee : il 61 per cento del
totale .

Il relatore mette in rilievo la gravità de l
problema, « uno dei più importanti fra quell i
che l'amministrazione è chiamata ad affron-
tare », ed egli conclude che di esso problem a
« ci si deve occupare e preoccupare fin d'or a
impostando piani di costruzione e di rinnova -
mento » .

Fra le sedi inidonee devono, purtroppo, no n
solo annoverarsi quelle esistenti in piccoli cen-
tri o in frazioni di poca importanza, ma anch e
quelle di grandi città e, in particolare, dell a
città di Torino. L'amministrazione central e
non ha tenuto alcun conto di due fenomen i
che si sono verificati : l'uno naturale, ed è
l'invecchiamento, il deperimento, direi il fatal e
degradamento delle sedi e degli impianti ;
l'altro di natura eccezionale, non in sé, m a
per il tempo in cui avvenuto, ed è il rapidis-
simo sviluppo della città di Torino, di cu i
l'amministrazione non si è per nulla preoccu-
pata in questi anni . I locali sono rimasti i n
gran parte quelli di 40-50 anni fa ; talora non
sono stati neanche periodicamente ripuliti e
imbiancati ; e gli impianti, gli immobili, gl i
scaffali sono ancora quelli di allora . Persino
gli sportelli del pubblico nel salone del pa-
lazzo della posta centrale, in puro stile flo-
reale, sono ancora quelli del primo impianto ,
e cioè del primo decennio del secolo .

Gli strumenti di lavoro sono oramai inser-
vibili per la loro vetustà e l'usura del lungo
servizio . L'ufficio principale delle poste, quell o
di ricevimento, smistamento ed inoltro di tutt a
la corrispondenza, installato nel compless o
degli stabili della stazione ferroviaria di Port a
Nuova, è stato così descritto da un quotidian o
cittadino : « Sono locali desolanti, indegni no n
diciamo di Torino, ma di qualsiasi cittadina .
Centinaia di persone lavorano tra la polvere
e il sudiciume, sommerse da montagne d i
corrispondenza . Assi tenute in piedi da spago

suppliscono alla scarsità di scaffali . Gli scaf-
fali esistenti risalgono a mezzo secolo fa . I
muri sono corrosi e macchiati dall'umidità ,
le sedie perdono l'imbottitura . Uno squallore
che avvilisce : certi mobili sgangherati risal-
gono all'epoca del re Carlo Alberto . In una
sala di smistamento spicca un vetusto appa-
recchio : dovrebbe servire al trasporto, su u n
lapis roulant, della posta da un capo all'altr o
dell'ufficio e facilitarne Ia cernita . Ci dicono
gli addetti che da anni è fuori uso, perché
intralcia il lavoro invece di agevolarlo . La sua
manutenzione pare costi 100 mila lire al mese .
Quel congegno proviene nientemeno che dalle
poste dell'impero austro-ungarico : è finito in
Italia dopo la prima guerra mondiale, in conto
riparazioni » .

Tralascio tutta la parte che riguarda i l
materiale mobile ferroviario dato in dotazione
alle poste, perché allora avrei altre cose da
dire, forse peggiori . Si pensi che in quest o
ufficio arrivano e si smistano mediament e
ogni mese 80 tonnellate di lettere e cartoline ,
200 tonnellate di campioni e stampe, 400 mil a
raccomandate e 13 mila assicurate .

Bastano queste cifre e il quadro dell'am-
biente per giustificare la qualificazione d i

penosa » data da me alla condizione in cu i
si svolge il servizio. Ma bisogna aggiungere
la scarsità del personale e come numero e
come qualità . Al reparto distribuzione sono
assegnati 500 addetti : elementi in gran part e
avventizi, reclutati alla buona, male equipag-
giati e molto modestamente pagati .

Questo « impianto generale » del servizio
deve sodisfare le esigenze di una città che h a
superato i 900 mila abitanti ed è in continua
espansione . In sette anni, dall'ultimo censi -
mento ufficiale della popolazione del 4 novem-
bre 1951, Torino ha registrato un incremento
di popolazione di ben 200 mila abitanti . È
la città che è cresciuta di più in Italia, i n
cifra assoluta e ancor più in percentuale : 200
mila abitanti in più significano una citt à
nuova che si è venuta ad aggiungere alla vec-
chia e alla quale non è stata data nessun a
adeguata attrezzatura, anzi nessuna nuov a
attrezzatura . La città continua ad espanders i
con un accrescimento di 35-40 mila abitant i
all'anno ed estende la sua superficie per chilo -
metri e chilometri di nuove strade ; ma il nu-
mero dei postini rimane sempre lo stesso e
il carico di corrispondenza da distribuire con-
tinua ad aumentare, così come il numero d i
case e di stabilimenti da servire . Si è negata
al direttore provinciale l'autorizzazione a
creare 21 nuove zone di distribuzione, cioè a d
assumere 21 nuovi postini .
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La questione delle attrezzature è molto più
grave : non solo esse non sono state man mano
adeguate alle crescenti esigenze, ma si son o
lasciate deperire quelle esistenti, con una tra-
scuratezza che è colpevole perchè ha recat o
grave nocumento a un pubblico servizio d i
fondamentale importanza per la vita dell a
città, particolarmente attiva per le sue in-
dustrie . È stata una specie di incoscienza del -
l'amministrazione centrale che ha pesato sul -
l'opera degli stessi dirigenti responsabili lo -
cali .

I direttori provinciali che si sóno succedut i
dalla Liberazione ad oggi hanno sempre recla-
mato provvedimenti e chiesto mezzi e autoriz-
zazioni per procedere sia al rinnovament o
dei servizi, sia per avere a disposizione u n
personale più numeroso e più idoneo. Ma la
loro voce ha sempre avuto poco ascolto a
Roma .

Siamo ora giunti all'episodio più clamo-
roso : un nuovo direttore provinciale, giovan e
e valoroso, inviato sei mesi fa alla sede d i
Torino, di fronte alle continue giuste lamen-
tele del pubblico e sotto le pressanti solleci-
tazioni della stampa cittadina — espressione
della opinione pubblica — ha creduto suo do -
vere, non solo di reclamare ancora insistente -
mente presso le sue superiori gerarchie pe r
indurle ad intervenire per riparare alla deplo-
revole condizione locale con mezzi adeguati ,
ma anche di riconoscere pubblicamente l a
verità dei rilievi fatti dal pubblico stesso e
dalla stampa e la gravità della situazione
creata dalle deficienze rilevate .

Mal ne incolse a questo direttore : appena
le sue dichiarazioni sono state note a Roma ,
un solo provvedimento fu preso, non per ov-
viare alle manchevolezze del servizio invian-
dogli disposizioni, autorizzazioni e mezzi, m a
per destituirlo dal suo ufficio, richiamarlo a
Roma e degradarlo, retrocedendolo ad u n
incarico in subordine al suo predecessore .

Non dirò alla Camera l'impressione penosa
provocata in Torino da questo provvedimento
inopinato che ha avuto tutto il sapore di una
assurda e cattiva rappresaglia degli uffici dire-
zionali centrali del Ministero contro un egre-
gio funzionario dimostratosi capace di fare e
di fare bene, ma insofferente della inerzia
burocratica e delle remore alla sua azione .

Io non conosco i precedenti del dotto r
Lippolis e non posso sapere se quanto ha detto
il collega Bogoni per quel che riguarda la su a
troppo rapida carriera sia vero . Ho conosciuto
solo l'opera di questo funzionario a Torino ne i
sei mesi di sua permanenza e posso assicu-
rare che, come direttore provinciale della

nostra sede, egli aveva iniziato un buon lavoro
di rinnovamento con i limitati mezzi che erano
a sua disposizione, dimostrandosi volenteroso
e, soprattutto, capace . Il provvedimento adot-
tato nei suoi confronti ha suscitato la sfavo-
revole reazione dei giornali di tutte le ten-
denze .

SIMONINI, Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. Ella ha letto tutti i gior-
nali, ma evidentemente le sono sfuggite l e
dichiarazioni da me rilasciate .

CASTAGNO . Questa penosa impression e
sarà dipesa, forse, soltanto dalla intempesti-
vità del provvedimento; ma abbiamo tutt i
ricavato la convinzione che il provvediment o
di trasferimento, adottato nei primi giorni d i
settembre, sia in stretta relazione proprio co n
le pubbliche dichiarazioni rilasciate il 21 ago -
sto dal direttore provinciale delle poste d i
Torino in merito al deplorevole stato delle
attrezzature postelegrafoniche .

Questa, ripeto, è stata l ' impressione ripor -
tata dalla cittadinanza . I retroscena e i prece-
denti non erano né potevano essere da no i
conosciuti .

Devo dire al ministro Simonini che le sue
dichiarazioni pubblicate dai giornali (che i o
ho letto e che ho nella mia documentazione
attraverso i ritagli degli stessi giornali) non
hanno convinto quelli che conoscevano e cono-
scono la situazione torinese e che ignoravan o
i precedenti personali che ella, signor mi-
nistro, ha addotto come giustificazione .

Queste considerazioni non avrei fatto s e
non avessi udito prima quella specie di giu-
stificazione, non richiesta, ma spontaneamente
data dal collega Bogoni . Mi sarei limitato a
ricordare, a questo proposito, che sono stat e
presentate parecchie interrogazioni al mi-
nistro . Prima ancora che esse siano svolte ,
ho voluto richiamare la situazione, non del
direttore, di cui mi interesso soltanto relati-
vamente, ma del servizio a Torino, perchè i l
ministro ne sia più compiutamente a cono-
scenza e possa provvedere ad eliminare l e
preoccupazioni che quel provvedimento ha
provocato alla cittadinanza di Torino, non
tanto per la persona colpita, quanto per il mo-
tivo per il quale si credeva che essa fosse stata
colpita .

In seguito alla sollevazione della pubblica
opinione torinese, il ministro ha disposto rapi-
damente una ispezione straordinaria . Quest a
è già servita a confermare in pieno- i rilievi ,
i giudizi e i reclami del direttore provincial e
trasferito . Dopo avere depositato il mio ordine
del giorno alla Presidenza, cioè ieri mattina ,
ho saputo dai giornali che vi sarà una pros-
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sima visita del ministro Simonini a Torino .
Venga, signor ministro, osservi bene e consi-
deri a fondo le cose e la situazione . Si renderà
conto delle verità dichiarate pubblicamente ( e
non è stata colpa averlo fatto, ma merito gran -
de, perché finalmente le acque si sono mosse )
dal suo funzionario dottor Lippolis . Ne rica-
verà motivo di stima e considerazione, forse ,
per questo direttore, che ha avuto il coraggi o
di fare le dichiarazioni; ma soprattutto il mi-
nistro sarà indotto, finalmente, a provveder e
come la situazione reclama e come quel diret-
tore preconizzava . Cioè, adeguando i serviz i
alle esigenze della città di Torino, che si avvi a
rapidamente a raggiungere un milione di abi-
tanti e che è il più importante centro indu-
striale del nostro paese .

PRESIDENTE. L'onorevole Colasanto h a
presentato il seguente ordine del giorno :

La Camera ,

considerato che dopo aver provvedut o
con la legge 26 marzo 1958, n . 119, ad ade-
guare gli organici dell'Azienda dei telefoni d i
Stato alle effettive esigenze dei servizi, in con-
tinuo e rapido sviluppo, occorra adeguare all e
nuove esigenze l'attuale superata struttur a
organizzativa che rimonta al 1925, data di co-
stituzione dell'azienda medesima, allorché i l
personale era circa la decima parte di quello
oggi in servizio e lo sviluppo degli impiant i
era inferiore di circa 30 volte a quello odierno ,

invita il Governo
a provvedere con la massima urgenza e me-
diante provvedimenti amministrativi alla rior-
ganizzazione dei servizi dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici in relazione ai nuov i
quadri organici ed alle effettive esigenze de l
servizio in modo da consentire alla ripetuta
azienda di assolvere con sempre maggior e

efficacia ai suoi importantissimi compiti : ge-
stione del servizio telefonico interurbano a
grande distanza e di quello internazionale e
controllo tecnico, amministrativo e finanzia -
rio del servizio in concessione » .

L'onorevole Colasanto ha facoltà di svol-
gerlo .

COLASANTO . Il mio ordine del giorno
tende a richiamare l'attenzione del ministro e
della Camera sulla opportunità che la legg e
26 marzo 1958, n . 119, sia applicata, nella let-
tera e nello spirito, più rapidamente possibile .

Con questa legge furono strutturate le car -
riere dell'azienda telefonica dello Stato, de -
terminando il numero dei posti per ogni grado .

Il numero dei posti assegnati a certi gradi
non corrisponde alla attuale strutturazione

dell'azienda che, come ricordava anche il rela-
tore, risale al tempo della sua costituzione .
Oggi il personale è aumentato di otto volte e
i servizi di 50 volte . Occorre specializzare d i
più ed aumentare il numero dei servizi e degl i
uffici, per mettere ognuno al suo posto, pe r
aumentare il rendimento di tutti e miglio-
rare il servizio . Ciò non comporterà sensibil i
aumenti di spese, in quanto, di fatto, per l a
legge n . 119, i posti da creare sarebbero occu-
pati da funzionari che hanno già raggiunto i
gradi per le nuove mansioni .

Praticamente s'invoca una sistemazion e
degli uffici e, per un certo numero di funzio-
nari, una posizione di più adeguato prestigio .

Taluno potrebbe obiettare che ciò dovrebbe
seguire o farsi contemporaneamente alla gran -
de riforma di struttura, di cui si parla per
l'amministrazione postelegrafonica . Credo che
l'azienda dei telefoni di grandi riforme del
genere ne abbia poco bisogno . Comunque ,
senza pregiudizio per il futuro, questa piccola
riforma dell'aumento di alcuni uffici e di al-
cuni servizi può essere fatta molto rapida-
mente, con un semplice provvedimento ammi-
nistrativo del ministro . Questo è quanto
invoco .

Mi auguro che la Camera vorrà approvar e
il mio ordine del giorno e soprattutto che i l
ministro vorrà sollecitamente riparare le situa-
zioni anormali delle quali mi sono lamentato .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Degl i
Occhi non è presente, si intende che abbi a
rinunziato a svolgere il suo ordine del giorno .

I deputati Polano e Curti Aurelio hann o
fatto sapere alla Presidenza che rinunzian o
alla illustrazione dei loro ordini del giorno .

È così esaurito lo svolgimento degli ordin i

del giorno .
Il seguito della discussione è rinviato ad

altra seduta .

Nomina di Commissari .

PRESIDENTE . Comunico che ho chiamat o
a far parte della Commissione parlamentar e
per il parere al Governo sulle norme di attua-
zione della legge 13 marzo 1958, n . 264, rela-
tiva alla tutela del lavoro a domicilio, i depu-
tati Brodolini, Cinciari Rodano Maria Lisa ,
Dal Canton Maria Pia, Martoni, Mazzoni, Re-
possi e Scarascia .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro-
gazioni e delle interpellanze pervenute all a
Presidenza .
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TOGNONI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se sia a conoscenza del gravissimo att o
compiuto dal commissario dell'Opera nazio-
nale maternità e infanzia di Modena, il qual e
ha fatto cancellare dalla facciata della casa
della madre e del bambino di Castelfranco
Emilia (Modena) il nome della eroina nazio-
nale Gabriella Degli Esposti, medaglia d'oro
alla memoria della guerra di liberazione .

« L'offesa recata alla memoria di questa
eroina e alla Resistenza, ha sollevato sdegn o
e dolore in tutta la popolazione, la quale i n
questo atto vede ulteriore tentativo di oscu-
rare gli ideali e i valori della Resistenza e d i
gettare nell'ombra fulgide figure come quell a
di Gabriella Degli Esposti . Questa opinion e
è avvalorata dal fatto che oggi, e nel passato ,
gli istituti dell'O .N.M .I . vengono intitolati a
persone : ad esempio, al pediatra Attilio Ode-
ro, in Genova Sestri ; al ministro Ezio Vanoni ,
in Sondrio; alla madre del neo sindaco d i
Roma dottor Urbano Cioccetti, in Roma . E
persino, mentre a Castelfranco Emilia si can -
cella il nome dell'eroina Gabriella Degl i
Esposti, a Piave Santo Stefano (Arezzo) s i
intitola una piazza alla nonna materna d i
Amintore Fanfani e si innalza ufficialmente
un busto al maestro elementare del segre-
tario della democrazia cristiana .

« Ma anche se nessuna casa della madr e
e del bambino fosse mai stata intitolata a
persona, il nome di Gabriella Degli Esposti ,
per quello che rappresenta, si colloca fra i
valori umani e patriottici più puri della na-
zione ; per cui il suo sacrificio e il suo esem-
pio meritano di essere mantenuti vivi nel
cuore di tutti e particolarmente delle madr i
e dei fanciulli italiani .

« Gli interroganti chiedono pertanto cos a
intenda fare il Presidente del Consiglio de i
ministri perché sia provveduto all'immediat o
ripristino della intitolazione all'eroina Ga-
briella Degli Esposti della casa della madre e
del bambino di Castelfranco .

(449) « BORELLINI GINA, BOLDIfINI, TREBBI ,

BOTTONELLI, BEI CIUFOLI ADELE ,
CINCIARI RODANO MARIA LISA, IOTTI
LEONILDE, Rossi MARIA MADDA-
LENA, VIVIANI LUCIANA, DIAZ LAU -
RA, GRASSO NICOLOSI ANNA, R E
GIUSEPPINA. MINELLA ANGIOLA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri degli affari esteri, dei lavori pubblici ,
dei trasporti e delle poste e telecomunicazioni ,
per essere informato sui progetti e sulle pro-
spettive per migliorare le comunicazioni in-
ternazionali con la Francia, sia per quanto s i
riferisce alla riattivazione della linea ferro -
viaria Cuneo-Nizza marittima, sia per quant o
attiene alla possibilità di un traforo sotto i l
Colle della Maddalena .

	

(450)

	

« AUDISIO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulla inderogabil e
ed urgente necessità di finanziare le oper e
a farsi al litorale di via Roma in Pozzuoli, pe r
cui la direzione opere marittime ha previsto
una spesa di undici milioni . E da considerar e
che quella via principiale di Pozzuoli è im-
praticabile .

	

(1455)

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quali misure urgenti intende prendere
per garantire il lavoro ai dipendenti dell'ex
silurificio di Baia (I .M.E.N.A .), anche in ese-
cuzione degli impegni assunti dal Governo in
Parlamento .

	

(1456)

	

« Riccio

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali misure intende adottare
per garantire l'integrale pagamento del sala-
rio ai lavoratori sospesi per misura profilat-
tica, essendo stati i loro familiari colpiti da
poliomelite .

	

(1457)

	

« RIccIo » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi ch e
hanno portato alla nomina di un Commissari o
al mercato ittico di Pozzuoli e quale pro-
gramma di risanamento amministrativo que-
sti si proponga .

	

(1458)

	

« RIccIo n .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e per la riforma della bu-
rocrazia, per conoscere i motivi per i qual i
- nonostante le diverse motivate richieste e l a
evidente ingiustizia sociale che il fatto denun-
cia - agli appuntati dei carabinieri, di pub-
blica sicurezza e delle guardie di finanza in
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servizio permanente effettivo che hanno 34-36
anni di servizio non si corrisponde l'aggiunt a
di famiglia e gli assegni pei figli minori a
carico. Fanno presente che tali benemerite ca-
tegorie percepiscono dallo Stato – dopo l'ap-
plicazione della legge-delega per i dipendent i
dello Stato – stipendi assai modesti che va-
riano da 34 a 36 mile lire al massimo al mese ,
misura invero insufficiente per vivere onesta -
mente e dignitosamente .

	

(1459)

	

« GUADALUPI, BOGONI » .

«I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i
provvedimenti che intende prendere al fin e
di soddisfare la giusta e tempestiva richiesta
avanzata dal consiglio dell'ordine degli av-
vocati e procuratori presso il tribunale di
Brindisi e intesa a denunciare i gravi incon-
venienti che travagliano la funzione della giu-
stizia negli uffici giudiziari di Brindisi : tri-
bunale e pretura di quel mandamento .

« Se non ritenga disporre prontamente
– anche in relazione a precedenti impegni e
assicurazioni – perché i numerosi vuoti d i
giudici e di funzionari cancellieri di quegl i
importanti uffici giudiziari siano immediata -
mente colmati .

« Fanno presente che in seno alla categoria
degli avvocati e procuratori del Foro di Brin-
disi – per tanta trascuratezza nonostante i
ripetuti interventi – si accentua il malcontent o
e si manifestano giusti propositi di agitazione .

	

(1460)

	

« GUADALUPI, BOGONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per essere informato sull o
stato della pratica intestata al signor Bottero
Luigi fu Luigi, nato e domiciliato a Limon e
Piemonte (Cuneo) e portante il numero d i
posizione 1439775 .

Si fa rilevare che fin dal 10 giugno 195 5
il nominato ha presentato regolare ricorso e
tuttavia i 'competenti uffici non hanno ancor a
dato riscontro ; il che fa supporre possan o
esistere determinati motivi che l'interrogant e
desidera conoscere, non senza richiamare l a
attenzione sul modo col quale vengono trat-
tate le questioni dei singoli cittadini .

	

(1461)

	

« AuDIsIo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e della difesa, per saper e
se non è il caso di liberare e rendere disponi -

e ciò in Treviso, località Santa Maria dell a
Rovere. Tale poligono di tiro non è più eser-
citato dal 1942 ; non può essere più usato per -
ché non corrisponde alle esigenze di un poli-
gono di tiro; viene dal 1913 affittato per il
solo sfalcio delle erbe .

« L'interrogante domanda perché questa
area viene sottratta alla produzione agricol a
e al suo normale e più utile uso, quando no n
serve assolutamente ad usi militari .

« L'interrogante chiede in particolare ch e
il Ministero della difesa-esercito dismetta tal e
area e la dia a disposizione del demanio civile
che provvederà a realizzarla e ad usarla se-
condo fini utili .

(1462)

	

« LOMBARDI RUGGERO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
sia a conoscenza della sentenza emessa dagl i
organi giurisdizionali per cui gli stipendi ai
professori delle scuole parificate debbono es-
sere equiparati agli stipendi dei professor i
delle scuole statali, E in tal caso, se intenda
chiudere tutti quegli istituti parificati che no n
possono pagare detti stipendi con la conse-
guente abolizione dell'Ispettorato delle scuol e
non governative alla cui direzione è stato d i
recente preposto un direttore generale .

« Inoltre si chiede di sapere se nella chiu-
sura di tali istituti siano inclusi anche quell i
che il Ministero ha insignito con medagli a
d'oro al merito culturale, come, tanto pe r
citarne uno, il liceo dei Salesiani di Caserta ,
che per un decennio ha riportato una percen-
tuale di promossi del 98 per cento, e nel cor-
rente anno scolastico – sessione estiva – su 1 8
candidati presentati alla maturità classica, 17
sono stati promossi con la media di 7/10 e
8/10 ; uno solo rimandato in matematica, da
una zelantissima professoressa dell'azione ca t
tolica .

« Accanto all'istituto salesiano potremm o
numerare moltissimi esempi di scuole parifi-
cate, ove la percentuale dei promossi – mal -
grado l'accortezza e lo zelo delle commission i
statali impegnate a non fare apparire ecces-
sivo il dislivello – è stata superiore a quell a
degli istituti statali .

« La chiusura degli istituti parificati po-
trebbe così segnare una buona volta la rea-
zione e la rivoluzione, se necessaria, di un a
nazione cattolica dove la libertà d'insegna -
mento concessa dalla Costituzione viene poi

bile per l'agricoltura, e, in genere, per usi negata nella pratica . Concedere le parifiche e

produttivi,

	

l'area

	

di 25 .000 metri

	

quadrati, mettere tali istituti in condizioni di non pote r

requisita nel 1913 per farne poligono di tiro, compensare i professori, e inoltre costringere
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i genitori cattolici a pagare tasse più alte, è
un non senso . E tutto ciò per le minacce d'u n
comunismo ateo e d'un liberalismo contradit-
torio .

« Come intenda infine il ministro risolver e
il difficile problema " della scuola cattolic a
in Italia che non trova presso i poteri pubblic i
l 'appoggio che avrebbe diritto di riceverne "
e ciò ritarda pure la rinascita spirituale e
culturale della nostra nazione, e proprio ne l
momento in cui si parla e si scrive di piano
scolastico decennale per venire incontro a l
popolo impegnando all'uopo migliaia d i
miliardi .

	

(1463)

	

« D'AMBRosio » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavori
pubblici ed il ministro presidente del Comi-
tato dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno ,
per sapere se sia stata finalmente decisa l a
bonifica auspicata nella vasta contrada Pan-
tano del comune di Montenero Valcocchiar o
(Campobasso) o la valle stessa, tra il Sangr o
ed il Volturno, stia per essere trasformat a
in bacino idroelettrico per la produzione di
energia elettrica e per usi irrigui .

	

(1464)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se gli uffic i
competenti hanno già avuto i dati necessar i
per decidere sulla concessione dell'autolinea
Piepasso, Solero, Alessandria insistentement e
sollecitata dalle autorità e dalle popolazion i
interessate, specie nell'imminenza del nuovo
anno scolastico .

« L'interrogante si permette di chiedere ch e
le decisioni siano adottate con la maggior e
sollecitudine per evitare i disagi e i danni ch e
deriverebbero dalla continuazione dell'attuale
situazione .

	

(1465)

	

« BRUSkSCA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' industria e del commercio, per co-
noscere lo stato attuale delle ricerche petro-
lifere e metanifere in provincia di Campo -
basso, le cui popolazioni hanno visto inspie-
gabilmente sospese le ricerche stesse, u n
tempo in atto specialmente in agro di Rioner o
Sannitico, Forlì del Sannio, Montenero Val-
cocchiaro, Carovilli ed Agnone .

	

(1466)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se è a conoscenza del grave disser -

vizio esistente presso l'ufficio corrispondenz e
e pacchi della direzione provinciale delle poste
e telegrafi di Siracusa .

« Il servizio di recapito della corrisponden-
za e dei pacchi è soggetto nella città e nell a
provincia a notevoli e continui ritardi che ,
danneggiando gli utenti, ingenerano vivo ma-
lumore nell'opinione pubblica . In particolar e
si chiede di sapere :

1°) per quale motivo nella sezione arriv i
e partenze del sopraddetto ufficio non sono
stati assegnati durante il mese di agosto (pe-
riodo di maggiore lavoro) gli impiegati oc -
correnti per il turno collegato ai treni in ar-
rivo ed in partenza dalle ore 12 alle ore 15 ;

2a ) quali .motivi hanno indotto il diri-
gente dello stesso ufficio a non assegnare l'im-
piegato addetto al servizio « descrizione rac-
comandate » dalle ore 15 alle ore M . Tale
orario coincide con l'arrivo dei treni e conse-
guente distribuzione della posta ai portalet-
tere. L'assenza, proprio in quell'ora, dell'im-
piegato addetto costringe il portalettere ad
accudire ad una mansione non propria qual e
è quella della descrizione delle raccomandate ;

3°) quali cause ostano alla utilizzazione
dello sportello sussidiario di accettazione dell e
raccomandate nelle ore di punta (10,30-12,30) ,
sempre nel predetto ufficio, e che provoc a
interminabili file di utenti con inevitabili pro-
teste e diffuso nervosismo .

« Infine, se non ritiene l'onorevole Mini-
stro, per quanto sopra esposto, disporre un a
accurata ispezione che possa indagare sulle
cause di tanto lamentato disservizio rimuoven-
dole e provvedendo – se necessario – alla sosti-
tuzione del dirigente dell'ufficio provinciale
corrispondenze e pacchi .

	

(1467)

	

« BUFARDECI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se intenda, finalmente, disporre il finanzia -
mento di tutte le opere necessarie per il re-
stauro delle antiche basiliche cristiane di Ci -
mitile, testimonianza completa ed insostitui-
bile del pacifico trasfondersi del mondo clas-
sico nella nuova fede e civiltà cristiana .

	

(1468)

	

« Riccio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in -
tende, e con urgenza dati i casi di poliomie-
lite che si sono verificati, finanziare la co-
struzione della fognatura in Grumo Nevano ,
avendo il comune avanzato richiesta sin da l
1957 .

	

(1469)

	

« Riccio » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere
se intenda procedere al finanziamento delle
opere necessarie per la valorizzazione archeo-
logica dell'antica Puteoli, in considerazione
che occorre mantenere la testimonianza d i
millenni di storia e preservarne i segni con-
tro il tempo devastatore, ed in funzione di un
turismo classico che è anche fonte di reddito
economico per la collettività .

	

(1470)

	

« RIccIo » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali motiv i
ancora ostino alla sollecita definizione dell a
pratica danni di guerra (Africa Orientale) de l
signor Dal Forno Ettore (n . 96596) .

	

(1471)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali difficolt à
ancora ostino alla rapida liquidazione dell a
pratica danni di guerra (in Dalmazia) degl i
eredi di Raimondo Bay (n . 14515) .

	

(1472)

	

« DE MICHIELI VITTUR I

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali motiv i
ancora ostino alla definizione della pratica d i
pensione della signora Schincariol Agnes e
vedova Castellan (n . 162976) .

	

(1473)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà ancora ostino alla definizione della pra-
tica di pensione di guerra del signor Valeri
Antonio (posizione n . 1126583/D) .

	

(1474)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali motiv i
ostino alla definizione della pratica di pen-
sione del signor Scaini Pietro, da Camino a l
Tagliamento (n. 145392/D) che ha goduto del-
la indennità della tabella B per anni quattro ,
e che alla visita dell'8 agosto 1958 è stato ri-
scontrato aggravato .

	

(1475)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del tesoro, per conoscere se non s i
intenda risolvere il problema relativo alla de-
finizione delle pratiche di danni di guerra ri-
guardanti i crediti congelati di cittadini ita-
liani verso la Repubblica federale tedesca e se

non si ritenga quindi ormai indilazionabil e
addivenire agli accordi indispensabili con l'
Stato interessato onde dare l'avvio alle pra-
tiche che da anni giacciono dimenticate pres-
so le intendenze di finanza .

	

(1476)

	

« DE MICHIELI VITTURI, GEFTER

WONDRICH » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qua -
le somma è stata finora assegnata alla pro-
vincia di Frosinone in base alla legge n . 640 ,
per il risanamento delle abitazioni malsane ;

per conoscere altresì quale parte di ess a
è stata già utilizzata ed il corrispondente nu-
mero di alloggi costruiti ;

per sapere infine se, in considerazion e
delle particolari esigenze della provincia, ch e
presenta uno dei più alti indici di affolla-
mento delle abitazioni, non intenda effettuar e
nel prossimo futuro altri stanziamenti ed, in
tale eventualità, l'entità degli stessi .

	

(1477)

	

« SILVESTRI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere quali provvedimenti intenda pren-
dere a tutela della denominazione Toka i
friulano, che da decenni ormai viene attri-
buita al particolare prodotto di vaste zone vi-

- ticole delle provincie di Gorizia e di Udine ,
che interessano numerosi viticultori per circ a
200 mila ettolitri, e che un Ente statale mo-
nopolistico ungherese pretende di eliminar e
dall'uso corrente italiano, mentre il vin o
Tokai friulano non è assolutamente confondi -
bile per sapore, aroma, contenuto alcoolico e
prezzo con il vino Tokai ungherese .

	

(1478)

	

« DE MICHIELI VITTURI, GEFTER

WONDRICH » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per conoscere se ri-
sponde a verità che presso tale Ministero -
Ispettorato generale della motorizzazione ci -
vile e trasporti in concessione - esista da anni
un Fondo centrale di previdenza per i funzio-
nari e impiegati degli I .M.C.T .C. (indipenden-
temente dalla Cassa di colleganza per inge-
gneri, approvata con legge), amministrato in
base ad un regolamento interno non noto, co n
entrate che verrebbero a superare il miliardo ,
con concessione di premi quindicinali, in re-
lazione al grado, con la concessione anche d i
un'altra pensione-assegno vitalizio per i fun-
zionari amministrativi .
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« Gli interroganti chiedono di conoscere i
bilanci di tali fondi extra bilancio, procurat i
con riscossioni discrezionali .

	

(1479)

	

« DE MICHIELI VITTUcI, GRILLI AN -
TONIO, CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere, nel quadro
generale della sistemazione ed eliminazion e
dei passaggi a livello sulle strade statali, se
non ravvisi la necessità di dare la precedenz a
a quello sulla statale n . 18 – Tirrena – sit o
tra i comuni di Nocera Inferiore e Pagani .

« La richiesta precedenza è pienamente
giustificata essendo difficile incontrare s u
qualsiasi strada italiana la intensità di traf-
fico che caratterizza appunto la statale n . 18
nel tratto Scafati-Nocera Inferiore-Salerno ,
traffico, si tenga presente, composto oltre che
di automezzi anche di numerosi carri agricol i
che invadono, poi, letteralmente la strada i n
estate, quando le numerose industrie conser-
viere lavorano il pomodoro .

« Si consideri ancora che la statale n . 18 ,
nel tratto in questione, è l'unica strada che
collega il centro d ' Italia e Napoli con il Me-
ridione e la Sicilia e che il tronco ferroviari o
Napoli-Salerno è ricco di treni sia viaggiator i
che merci, per cui il detto passaggio a livell o
resta per lungo tempo e spesso chiuso . A volte
sino al passaggio consecutivo di tre-quattr o
treni .

« Tutto ciò fa sì che immense teorie di
veicoli in sosta si formino con i conseguenzial i
ingorghi per il traffico che si possono facil-
mente intuire ed immaginare e con notevolis-
sime perdite di tempo per gli utenti della
strada .

	

(1480)

	

« DE VITO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere – preso atto
della soppressione decisa dalla ferrovia Nor d
Milano, a titolo sperimentale, del servizio pas-
seggeri su rotaia tra Saronno e Seregno pe r
sostituirlo con automezzi – se :

1°) per la sicurezza dei viaggiatori : in-
tende subordinare una decisione definitiva su l
provvedimento al termine del periodo dell e
nebbie ;

2°) per ragioni economiche : intende assi -
curare agli utenti – specialmente agli abbo-
nati lavoratori, studenti, ecc . – la identica
spesa per il servizio indipendentemente da l
maggior percorso ;

3°) nell 'eventualità che il provvedimento
di soppressione del servizio passeggeri diventi

definitivo, intenda anche abolire il servizio
merci sul medesimo tratto, permettendo cos ì
la smobilitazione della linea e l'utilizzo de i
sedimi nell'interesse generale della circola-
zione .

	

(1481)

	

« ALESSANDRINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non in -
tenda finalmente disporre il ripristino de l
doppio binario sul tratto Ceprano-Sparams e
del tronco ferroviario Roma-Napoli (via Gas -
sino) .

	

(1482)

	

« SILVESTRI» .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno di-
sporre l'integrazione della costruzione di al-
loggi I .N.A .-Casa nel comune di Crotone . in
quanto il numero degli alloggi concessi finora
risulta del tutto insufficiente per le necessit à
dei lavoratori di quel popoloso centro ed an-
che per eliminare i numerosi tuguri e le ba-
racche che suonano offesa al decoro della no -
bile e storica città .

	

(1483)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri-
tenga opportuno apportare agli impianti dell a
stazione ferroviaria di Crotone i notevoli am-
pliamenti ormai resisi necessari per il con-
tinuo sviluppo industriale, commerciale ed
agricolo della città e del suo vasto retroterr a
ed inoltre se non ritenga opportuno fornire l a
stazione stessa di una pensilina atta a ripa -
rare dalle avversità meteorologiche i nume -
rosi viaggiatori .

	

(1484)

	

« Fi ODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se, in appli-
cazione dell'articolo 12 del decreto-legge
29 gennaio 1958, n. 645, capoverso b), in cu i
sono dichiarati abilitati all'assistenza del con-
tribuente gli iscritti agli albi di tutte le pro-
fessioni tecniche, possa ritenersi che anche i
laureati in veterinaria ed in medicina iscritt i
agli albi professionali siano abilitati a quell a
assistenza .

	

(1485)

	

« Riccio » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere a
quanto ammontano le somme assegnate e
quelle realmente spese nella provincia di Pa-
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dova in base alla legge n. 640 per il risana-
mento delle case malsane .

« In particolare :gli interroganti chiedon o
di conoscere quale somma è stata stanziata e
quale è stata spesa nei comuni del manda-
mento di Piove di .Sacco e precisamente : Bru-
gine, Arzergrande, Corezzola, Legnaro, Pio-
ve di Sacco, Sant 'Angelo di Piove, Polverara ,
Pontelongo . Questi comuni, da tempo, sono
colpiti da una cronica crisi economica e so-
ciale (disoccupazione, basso reddito, emigra-
zione, ecc.), nella quale si collocano, in modo
drammatico, le condizioni inumane in cui si
trovano diversi contadini, costretti come son o
ad abitare ancora in vecchissime case deno-
minate « casoni » che hanno tetti di paglia
e muri di graticci impastati con fango .

« Gli interroganti chiedono quindi di co-
noscere quali somme il Ministero dei lavor i
pubblici si propone di stanziare per far front e
all ' imperiosa esigenza di nuovi vani abitabil i
che sussiste nella zona indicata .

(1486)

	

« BUSETTO, SANNICOLÒ » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non intenda sovvenire alle esigenze presen-
tate fin dall'ottobre 1955 dalla cooperativa
« Sfrattati » (quartiere San Vincenzo) di Bre-
scia . Sono certamente note le profonde e real i
cause di miseria, ormai poliennali, in cui ver-
sano 280 famiglie (con 1600 persone) che ri-
maste senza tetto furono rammassate in 13 ca-
pannoni .

« Ragioni di umanità e di moralità urgon o
perché la richiesta di contributi idonei avan-
zata il 18 agosto 1955 e sollecitata il 12 agost o
1957 sia finalmente accolta e possa essere dat a
a tali famiglie – provate da tanto lungo disa-
gio – una casa per vivervi da cristiani .

(1487) « ZUGNO, MONTINI, ROSELLI, TOGNI
GIULIO BRUNO » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere quando intende approvare (ed autoriz-
zarne la realizzazione) il piano di bonifica e
trasformazione fondiaria e agraria della Va l
di Cenina (Pisa) elaborato dall'Ente Marem-
ma, cui la legge 21 ottobre 1950, n . 841 (stral-
cio) attribuisce all'ente stesso il compito dell a
preparazione dei programmi di trasforma-
zione fondiaria e agraria in tutto il compren-
sorio ove la legge opera, l'esecuzione e l'as-
sunzione di tutte le iniziative e compiti i n
materia 'di bonifica previsti dal regio decreto-
legge 13 febbraio 1933, n . 215 .

« interroganti fanno rilevare che è ol-
tremodo ingiustificato il fatto che a distanz a
di otto anni dall'entrata in vigore della legg e
stralcio di riforma fondiaria e dalla istituzion e
dell'Ente riforma, non sia ancora in atto la
realizzazione di un vero piano di bonifica e
di trasformazione fondiaria e agraria in ap-
plicazione di quanto è previsto dagli articoli 3
e 22 della legge stralcio stessa, in un com-
prensorio già considerato depresso ove è se-
riamente pregiudicato Io sviluppo dell'agri-
coltura e lo stesso consolidamento delle pic-
cole aziende formatesi in applicazione dell a
Iegge stralcio .

« Ciò è ancora più urgente in relazione a l
fatto che l'esecuzione di un serio piano di bo-
nifica e trasformazione fondiaria contribui-
rebbe all'assorbimento della notevole man o
d'opera disoccupata esistente nella zona .

	

(1488)

	

« PULCI ANSELMO, RAFFAELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza della gravissima situazione ine-
rente l'approvvigionamento idrico in cui versa
la città di Trapani laddove una antiquata rete
idrica interna porta facilmente all'inquina-
mento delle acque oltreché alla loro disper-
sione e perdita nel sottosuolo, mentre il su o
rinnovo costituirebbe un'erogazione a più alta
pressione in modo da far giungere l'indispen-
sabile liquido anche ai rioni alti .

« Se intenda perciò ammettere ai benefic i
previsti dalla legge 3 agosto 1949, n . 589, i
lavori di miglioramento ed ampliamento dell a
rete suddetta, secondo lotto, per un importo
di lire 140 milioni, di cui è stata avanzata re-
lativa istanza in data 30 dicembre 1957 .

	

(1489)

	

« PELLEGRINO » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare i mi-
nistri della sanità, della pubblica istruzione ,
dell'interno e il ministro presidente del Co-
mitato dei ministri per la Cassa del Mezzo-
giorno, ciascuno per le rispettive competenze ,
per conoscere :

1°) per quali motivi il Governo, di front e
alla particolare gravità e diffusione dell ' infe-
zione poliomielitica nella città e nella pro-
vincia di Napoli, come risulta purtroppo dall e
sincere statistiche della morbilità e della mor-
talità, non abbia ancora adottato alcun prov-
vedimento straordinario inteso a rendere ob-
bligatoria in tutti gli 89 comuni della pro-
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vincia, a cura ed a spese dello Stato per gl ì
indigenti, la vaccinazione antipolio almeno
per i bambini dai sei mesi ai sei anni, attesa
la armai dimostrata innocuità del vaccino e l a
sua alta efficacia immunitaria ;

2°) perché il Governo, in considerazion e
del grave pericolo che minaccia la popolazion e
infantile specie se riunita in collettività, non
abbia ancora avvertito la necessità di proro-
gare in questa provincia, almeno nel settore
dell'istruzione elementare ed in quello degl i
asili, di alcune settimane la riapertura dell e
scuole ; riapertura che, invece, già sarebb e
stata fissata al 1° ottobre prossimo, second o
notizie pubblicate da tutti i giornali ;

3°) per quali motivi la Cassa del Mezzo -
giorno e l'amministrazione commissariale de l
comune di Napoli non ancora si decidano, no-
nostante le ben note deficienze strutturali del -
l'ospedale Cotugno, a dare inizio alle oper e
per la costruzione del nuovo, grande ospedal e
per malattie infettive progettato ed inserito
dall'amministrazione Lauro, fin dal 1954, ne l
piano delle realizzazioni finanziate dalla legg e
speciale per Napoli : e se risponda a verità
che, dopo gli anni perduti per l'ostruzionism o
politico operato dalla Cassa del Mezzogiorn o
all'amministrazione ordinaria, attualment e
siano gli interessi contrari mossi dalla specu-
lazione dei proprietari dei suoli prescelti per
la costruzione del nuovo ospedale a ritardar e
ulteriormente l'inizio dei lavori ;

4°) che cosa attenda il Governo, dopo l e
denuncie aperte e circostanziate fatte da di-
versi organi di stampa di ogni tendenza poli-
tica in merito alle pesanti responsabilità del -
l'Ufficio d'igiene del comune di Napoli circ a
la insufficienza delle misure protettive adot-
tate ed il pessimo funzionamento dell'ospedale
Cotugno (nonostante ogni sforzo ed ogni sa-
crificio di quel personale sanitario e di assi-
stenza) ; dopo che la pubblica autorità ricev e
addirittura la lezione e l'umiliazione da parte
di un gruppo di cittadini dell 'apertura di una
sottoscrizione popolare, su di un quotidiano
notoriamente filogovernativo, per migliorar e
le attrezzature dell'ospedale Cotugno nell a
lotta contro la poliomielite : che cosa attend a
il Governo per ordinare una rigorosa inchie-
sta ministeriale, o per sollecitare direttament e
un'indagine da parte dell'autorità giudiziaria ,
a carico di coloro, amministratori o tecnici ,
che per incapacità e per insensibilità abbian o
colpevolmente contribuito a favorire la diffu-
sione dell'infezione poliomielitica, vero fla-
gello sociale apportatore di dolore e di morte .

(67)

	

« ROMANO BRUNO » .

(, I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
ministro dell'interno, sui provvedimenti ch e
intenda adottare per il comportamento de l
questore di Bari, che, con ordinanza del 1 6
settembre 1958, vieta un comizio annunziat o
per il 19, con lo specioso pretesto « che pe r
lo stesso giorno è in atto uno sciopero ed un
convegno di rinascita del Mezzogiorno » su i
quali, per colmo, si fanno degli strani apprez-
zamenti, in aperta violazione dell'articolo 17
della Costituzione repubblicana .

(68)

	

SFORZA, MUSTO, FRANCAVILLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell'interno e del tesoro, per conoscere
se non ritengono necessario, in considerazion e
anche delle gravi ripercussioni di ordine mo-
rale, politico e finanziario, con riflessi su l
piano nazionale, conseguenti alle appro-
priazioni del pubblico danaro per oltre un
miliardo ad opera del segretario capo del co-
mune di Savona, informare la Camera in or -
dine a quanto segue :

1°) se è vero che la prefettura di Savon a
non avrebbe svolto i controlli a lei in-
combenti sulla attività amministratiea de l
comune .

2°) se risponde a verità quanto ha dichia-
rato il dimissionario sindaco di Savona e cioè
che dal 1951 non vi è stata revisione dei bi-
lanci comunali e, in tale ipotesi, quali prov-
vedimenti si intende assumere nei confronti
dei prefetti succedutisi nel tempo nella pre-
fettura savonese ;

3°) se è vero che il prefetto in carica non
ha ritenuto suo dovere sospendere le ferie e
rientrare in città allo scoppio dello scan-
dalo .

40) se è stata disposta una inchiesta a l
fine di appurare per quali straordinarie omis-
sioni e negligenze è potuto avvenire che il det-
to segretario capo, durante diversi anni, h a
potuto condurre una vita di lusso assoluta -
mente sproporzionata allo stipendio percepit o
e alla sua precedente condotta di vita, senz a
provocare legittimi sospetti e motivi di inda-
gine; ha potuto indisturbatamente, sin da l
1951, comparire sul bollettino dei protest i
cambiari, con assegni a vuoto e cambiali non
onorate; ha potuto porre in essere una ridda
di falsificazioni su atti pubblici e di presen-
tazioni di documenti senza firma, ciò nono -
stante ritenuti validi ai -fini di ottenere anti-
cipazioni dalla Banca popolare di Novara ,
così da volatizzare, nel suo interesse, l'intero
bilancio comunale :
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50) se risponde a verità che la Banca po-
polare di Novara ha fatto anticipazioni irre-
golari secondo una prassi in contrasto con le
vigenti leggi .
(69)

	

GONELLA GIUSEPPE n .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la risposta
scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora í ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

La seduta termina alle 13,20.

Ordine del giorn o
per la seduta di martedì 23 settembre 1958 .

Alle ore 16 :

I . — Interrogazioni .

2 . — Seguito della discussione del disegn o
(li legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni per

l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1958 a l
30 giugno 1959 (64) --- Relatore: Armani .

3. -- Discussione del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per l 'eser-
cizio finanziario dal t° luglio 1958 al 30 giu-
gno 1959 (65) — Relatore : Truzzi .

Votazione a scrutinio segreto del disegno d i
legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei trasporti per l'esercizio finanziario
dal i° luglio 1958 al 30 giugno 1959 (63) .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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